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P.M.: <<Esibiamo il verbale di interrogatorio reso davanti al Gip il 25 luglio 2001 a prova della ricezione degli avvisi di legge.>>

PRESIDENTE: <<Il Pubblico Ministero esibisce interrogatorio reso al teste Wiegers davanti al Gip in data 25 luglio 2001 per far constare che in quella sede sono stati dati gli avvisi di cui agli articoli 64 e 64.>>

AVV. BIGLIAZZI: <<Chiedo scusa, interrompo un attimo che volevo depositare un’istanza… normalmente non le motiviamo ma in questo caso c'è una necessità di motivazione ed è relativa al problema di… tutte le persone… l’abbiamo fatto a nome di tutte le persone che hanno questo problema, è firmato da tutti i difensori, cioè, tutte quelle persone che sono venute dalla Germania con l’aereo, o dalla Germania o dalla Spagna con l’aereo, si chiede l’autorizzazione al rimborso del viaggio aereo e c'è una motivazione specifica, anzi che sono due, è necessario un attimino spiegarle cioè, la motivazione parte da un semplice dato di fatto: abbiamo allegato all’istanza la citazione testi effettuata dal Pubblico Ministero, all’interno della citazione testi si legge testualmente… riporto proprio il testuale: “agli interessati sarà assicurato il rimborso delle spese di trasporto sia a mezzo ferrovia in seconda classe, sia per via aereo con biglietto in classe economica”. All’interno di questa citazione non è indicato in alcun modo la necessità di una preventiva autorizzazione al viaggio aereo. Questa mancanza di indicazione ha un’espressa logica e un’espressa motivazione che le norme che si applicano non sono quelle della citazione testi italiana, ma sono quelle delle convenzioni a livello internazionale che non indicano la necessità di una preventiva autorizzazione per un motivo altrettanto logico e cioè, che per spostamenti di questa rilevanza, parlare di necessità di un trasporto in treno invece che di un trasporto aereo, non ha una logica. E tanto è vero che io ricordo che per testi, mi sembra dall’Inghilterra e sicuramente dagli Stati Uniti, non è stata necessaria l’autorizzazione per ovvie ragioni, perché in treno non potevano venire. Il problema si era posto ed era stato superato da un… ecco, quindi non c'è un discorso di precedenti in questa materia da considerare scontati. Nessuno di queste persone ha ancora incassato alcunché, l’istanza è stata ripresentata per tutte le persone e motivata, e devo dire che anche a prescindere da quelle che possono essere poi le norme applicate, c'è un elemento secondo me basilare e cioè, nell’atto con cui sono stati citati è espressamente indicato che lo Stato Italiano dice: “venite tranquillamente col mezzo che volete, tanto sarete rimborsati”, ecco. Dire che poi successivamente gli viene detto che c'era la necessità di una preventiva autorizzazione e quindi il rimborso non ci può essere, tra l’altro devo dire che dal punto di vista finanziario il costo del treno spesso e volentieri è pari a quello dell’aereo per distanze di questo genere, credo che sia un errore, quindi in questo senso deposito l’istanza con tutti gli allegati e chiedo che venga valutata con tutti i tempi, ecco.>>

PRESIDENTE: <<Il Tribunale si riserva di decidere. Ecco. Si dà atto della presenza dell’interprete. Allora, signora, dica alla teste che viene sentita come teste assistita da un Avvocato, le chieda chi è il suo Avvocato.>>

INTERPRETE (per WIEGERS): <<Sara Bussoni.>>

PRESIDENTE: <<Che è presente in udienza. Ecco, le dica che ha l’obbligo di dire la verità, deve leggere la dichiarazione di impegno stando in piedi.>>

Teste WIEGERS: <<Consapevole della responsabilità morale e giuridica che assumo con la mia deposizione, mi impegno a dire tutta la verità, ed a non nascondere nulla di quanto è a mia conoscenza.>>

PRESIDENTE: <<Generalità, data e luogo di nascita.>>

Teste WIEGERS: <<Mi chiamo Daphne Wiegers, sono nata il 15 dicembre 1973 in Olanda e sono residente a Berlino.>>

PRESIDENTE: <<Prego Pubblico Ministero.>>

P.M.: <<Sì. Domenica 22 luglio lei è stata condotta alla Caserma di Bolzaneto?>>

Teste WIEGERS: <<Sì.>>

P.M.: <<Ecco, proveniva direttamente dalla scuola Diaz oppure ha avuto un passaggio in ospedale?>>

Teste WIEGERS: <<Prima sono stata in ospedale.>>

P.M.: <<Aveva delle ferite?>>

Teste WIEGERS: <<Sì.>>

P.M.: <<Può dirci in che parti del corpo?>>

Teste WIEGERS: <<Diverse ferite alla testa, nel volto, sopra al sopracciglio sinistro, era aperto… la ferita era aperta, il naso era rotto, entrambi gli occhi erano blu, con ematomi, il braccio sinistro era rotto e due dita della mano destra erano contuse e avevo delle contusioni alle costole e alla pancia, e sia le braccia che le gambe erano piene di ecchimosi e contusioni.>>

P.M.: <<Aveva delle fasciature?>>

Teste WIEGERS: <<Dunque, sono stata portata all’ospedale sabato e la domenica nella tarda mattinata a un certo punto mi è stata messa… un asse nel braccio.>>

P.M.: <<Una stecca.>>

Teste WIEGERS: <<Una steccatura al braccio.>>

P.M.: <<Lei ha detto che è stata in ospedale di sabato, sa dire se era scuro, chiaro? All’ospedale… ha detto: “sabato sono stata all’ospedale”.>>

Teste WIEGERS: <<In ogni caso era buio, nella notte. Credo che la perquisizione alla Diaz sia stata tra le 10:00 e le 11:00 e poi c'è voluta più o meno un’ora fino a quando siamo stati portati in ospedale. Dovevo dire ancora qualcosa sulle fasciature.>>

P.M.: <<Bene.>>

Teste WIEGERS: <<Sul sopracciglio ero… avevo dei punti e c'era anche una fasciatura.>>

P.M.: <<Ecco, ha detto a Bolzaneto a che ora è arrivata? Ha detto che la domenica era ancora in ospedale.>>

Teste WIEGERS: <<Fine mattinata o primo pomeriggio, verso l’una forse.>>

P.M.: <<Come è stata trasportata a Bolzaneto?>>

Teste WIEGERS: <<Sono stata portata da quattro Poliziotti in una macchina, due davanti e due ai miei fianchi. Io in mezzo.>>

P.M.: <<C'erano altri arrestati con lei oppure no?>>

Teste WIEGERS: <<No. Era una piccola macchina, c'erano quattro Poliziotti, due davanti e due di dietro.>>

P.M.: <<Come ricorda la situazione al momento dell’arrivo?>>

Teste WIEGERS: <<Allora, mi ricordo di essere stata portata in un atrio dove ho dovuto mettermi contro un muro con le mani alzate, il volto rivolto verso il muro però una delle due braccia non riuscivo a tenerla su e quindi tenevo solo la… questo era rotto, quindi tenevo solo il braccio destro alzato.>>

P.M.: <<Ha detto “contro il muro in un atrio”, ma dentro un edificio o all’aperto?>>

Teste WIEGERS: <<Sì, nell’edificio.>>

P.M.: <<Quindi lei appena è arrivata, diciamo è scesa dalla macchina ed è stata condotta subito in questo edificio?>>

Teste WIEGERS: <<Sì, sono stata portata subito dentro.>>

P.M.: <<Ricorda se nella posizione dove stava lei c'erano anche altre persone nella stessa posizione oppure no?>>

Teste WIEGERS: <<Mi sembra che in quel momento fossi sola e poi più tardi ho visto anche altre persone.>>

P.M.: <<Quanto tempo è rimasta più o meno in questa posizione?>>

Teste WIEGERS: <<Circa 30 minuti, però era una cosa… cioè, era un problema perché avevo avuto una commozione celebrale e quindi avevo le vertigini e avevo le ferite e non riuscivo a tenermi su.>>

P.M.: <<Ha avuto un controllo durante questa attesa oppure no?>>

Teste WIEGERS: <<Credo dopo.>>

P.M.: <<Quindi quando ha atteso lì, no?>>

Teste WIEGERS: <<Credo che dopo mi abbiamo portato in una cella dove lì mi hanno perquisito.>>

P.M.: <<Ecco, ha detto “sul muro nell’atrio”, può dare il lato? Ricorda rispetto all’ingresso?>>

Teste WIEGERS: <<Credo destro.>>

P.M.: <<Chiedo di essere autorizzata, Presidente, a mostrare alla teste assistita, la piantina del sito.>>

PRESIDENTE: <<Si autorizza.>>

P.M.: <<Adesso se può indicare il muro nella piantina, se ricorda dove era.>>

Teste WIEGERS: <<Le scale sono al di fuori (dice), dell’edificio, no?>>

P.M.: <<Lei ricorda le scale oppure no? Lei deve seguire il suo ricordo.>>

Teste WIEGERS: <<No.>>

P.M.: <<Non lo ricorda. Il muro riesce a individuarlo sulla piantina secondo i suoi ricordi, dove ha atteso questa mezz’ora?>>

Teste WIEGERS: <<Sì, (si dà atto che fa una croce nell’angolo di destra, mette però un punto interrogativo). So che ero nell’atrio però mi riesce difficile poi riconoscerlo sulla cartina, allora…comunque era subito all’ingresso.>>

P.M.: <<Ecco, lei ha detto che poi è stata condotta in una cella, ci dovrebbe dire da chi è stata accompagnata se ricorda e come è stato il transito.>>

Teste WIEGERS: <<Dunque, mi ricordo che sono stata portata da un grosso sbirro lungo il corridoio e poi in una cella sul lato sinistro dove c'era un buco nel muro per cui era molto freddo e dove si trovavano già delle altre persone, e che lo sbirro mi ha dato uno schiaffo in faccia.>>

P.M.: <<Se vuole dire “Poliziotto” è meglio. Vorrebbe chiedere, il Poliziotto come era vestito, se se lo ricorda?>>

Teste WIEGERS: <<Non lo so più.>>

P.M.: <<Ha detto che la cella… può indicare secondo i suoi ricordi dove è collocata?>>

Teste WIEGERS: <<Non so se fosse la terz’ultima, la penultima o l’ultima, so che era sul lato sinistro e so che era una grande stanza e che nel muro c'era un buco.>>

P.M.: <<Scusi, un “buco”, può essere più precisa?>>

Teste WIEGERS: <<Sì, una apertura da cui proveniva dell’aria.>>

P.M.: <<Ma era vuota? Un’apertura così, vuota?>>

Teste WIEGERS: <<Sì, c'era un’inferriata però era molto freddo.>>

P.M.: <<Volevo ancora chiedergli con riferimento al transito per arrivare alla cella, là ha potuto camminare liberamente compatibilmente con le sue ferite?>>

Teste WIEGERS: <<Sono stata accompagnata e condotta… c'era una donna bionda e mi ha tenuto o alla destra o alla sinistra per il braccio in modo comunque cauto insomma.>>

P.M.: <<In modo?>>

Teste WIEGERS: <<Cauto.>>

P.M.: <<Garbato, diciamo?>>

Teste WIEGERS: <<Senza far male, sì.>>

P.M.: <<Ma questo durante l’accompagnamento per la cella, quindi insieme al Poliziotto c'era anche la donna?>>

Teste WIEGERS: <<No, dunque, non avevo capito bene. Nel corridoio c'erano diversi Poliziotti e  c'era questo Poliziotto che mi ha dato una sberla in faccia.>>

P.M.: <<Quindi non era la persona che l’accompagnava questo Poliziotto grande?>>

Teste WIEGERS: <<No, era nel corridoio e lei è stata accompagnata da una bionda.>>

P.M.: <<E lei è stata accompagnata da una donna. Volevo dire, ha detto che ricorda tanti Poliziotti nel corridoio.>>

Teste WIEGERS: <<Però non tutto il tempo.>>

P.M.: <<E durante l’accompagnamento c'era solo questo Poliziotto grande della sberla o c'erano anche altri? Se se lo ricorda.>>

Teste WIEGERS: <<Direi che ci fosse un piccolo gruppo di Poliziotti.>>

P.M.: <<E di questo Poliziotto grande le ho chiesto se ricordava come era vestito e ha detto di no, degli altri ricorda come erano vestiti oppure no?>>

Teste WIEGERS: <<No.>>

P.M.: <<Ecco, ha detto che nella cella ricorda altre persone, per quello che ricorda erano uomini e donne, solo uomini, solo donne?>>

Teste WIEGERS: <<Dunque, io mi ricordo che nella cella nel momento in cui sono stata portata c'era un uomo dentro e che poi subito dopo ne è entrato un altro per cui eravamo due o tre, in ogni caso mi ricordo come era vestita la donna.>>

P.M.: <<L’Agente che l'ha accompagnata, se può dire come era vestita.>>

Teste WIEGERS: <<Aveva dei vestiti grigi e tipo una tuta. In ogni caso, grigio.>>

P.M.: <<Ricorda durante la sua permanenza a Bolzaneto anche altri tipi di divisa oltre questa grigia oppure no?>>

Teste WIEGERS: <<So che c'erano diverse uniformi.>>

P.M.: <<“So” che cosa vuol dire?>>

Teste WIEGERS: <<Mi ricordo che c'erano diverse uniformi però non saprei dire con sicurezza come fossero messe insieme le giacche con i pantaloni.>>

P.M.: <<Il colore lo ricorda delle altre uniformi? Il colore delle altre uniformi?>>

Teste WIEGERS: <<Blu, direi blu.>>

P.M.: <<Ecco, ha detto che quindi….>>

Teste WIEGERS: <<In ogni caso ce n’era anche di blu.>>

P.M.: <<E ha detto che erano in due o tre nella cella?>>

Teste WIEGERS: <<Sì, in quel momento si.>>

P.M.: <<Lei in che posizione si è sistemata nella cella?>>

Teste WIEGERS: <<Eravamo seduti per terra.>>

P.M.: <<Anche le altre persone?>>

Teste WIEGERS: <<Sì.>>

P.M.: <<Ha potuto rimanere sempre seduta durante la permanenza nella cella?>>

Teste WIEGERS: <<In quel primo momento sì.>>

P.M.: <<E poi?>>

Teste WIEGERS: <<E poi sono stata portata fuori dalla cella a fare l’identificazione.>>

P.M.: <<Quindi per questa prima permanenza è sempre rimasta seduta, quindi?>>

Teste WIEGERS: <<Sì.>>

P.M.: <<Ecco, le chiedo se ricorda se oltre loro che erano due o tre, poi si sono aggiunte altre persone in questa cella.>>

Teste WIEGERS: <<Credo che in un primo momento siamo rimasti in tre.>>

P.M.: <<Sa qualche cosa, sa chi erano?>>

Teste WIEGERS: <<Non sono sicura se poi si è aggiunto qualcuno ma credo di no, penso che fossero veramente solo noi tre, però è durato anche poco perché abbastanza presto ci hanno preso per fare l’identificazione.>>

P.M.: <<Le altre due persone erano tutti e due uomini, ha detto prima?>>

Teste WIEGERS: <<Sì.>>

P.M.: <<Li conosceva, sa chi sono? Sa dirci qualcosa di loro?>>

Teste WIEGERS: <<In quel momento non li conoscevo ancora però naturalmente abbiamo parlato tra noi.>>

P.M.: <<Sa di che nazionalità erano?>>

Teste WIEGERS: <<Allora, un uomo veniva dalla Germania e l’altro credo dalla Lituania o dalla Polonia.>>

P.M.: <<Quello della Germania sa dirci qualcosa di più? Sa come si chiamavano, sa anche i nomi di battesimo?>>

Teste WIEGERS: <<So di uno che era Jens.>>

P.M.: <<Si chiamava Jens. L’altro ha detto della Lituania e della Polonia?>>

Teste WIEGERS: <<O della Polonia.>>

P.M.: <<Non ricorda?>>

Teste WIEGERS: <<Lituania o Polonia.>>

P.M.: <<Può dire che età poteva avere?>>

Teste WIEGERS: <<Non lo so perché l'ho visto solo là per poco tempo e poi non l'ho più visto.>>

P.M.: <<Che lingua parlavano tra loro?>>

Teste WIEGERS: <<Inglese, probabilmente.>>

P.M.: <<Ecco, ha detto che poi l'hanno portata fuori per l’identificazione, può dire dove è stata condotta?>>

Teste WIEGERS: <<Siamo stati portati in un’altra stanza dove c'era tutto, c'era da fare le foto, da prendere le impronte digitali.>>

P.M.: <<Riesce a localizzarla su….>>

Teste WIEGERS: <<No.>>

P.M.: <<Ma ricorda se ha fatto tanto tragitto, è uscita dalla cella?>>

Teste WIEGERS: <<Non saprei dire quando….>>

P.M.: <<Intanto non mi ricordo se ha indicato la cella sulla piantina. Se si ricorda qual era la cella dove è stata condotta.>>

GIUDICE: <<Si dà atto che la teste mette una croce sulle ultime tre con un punto interrogativo.>>

P.M.: <<Sul lato sinistro entrando, quindi?>>

Teste WIEGERS: <<Esatto.>>

P.M.: <<Ecco, ricorda… volevo chiederle ancora se ricorda quanto tempo è stata nella cella prima dell’identificazione, se può darci qualche riferimento temporale.>>

Teste WIEGERS: <<Una mezz’ora, un’ora ma non saprei con precisione.>>

P.M.: <<Ha avuto freddo?>>

Teste WIEGERS: <<Molto, molto freddo.>>

P.M.: <<Ha chiesto di avere qualcosa per coprirsi?>>

Teste WIEGERS: <<Sì, abbiamo chiesto però non ci hanno dato niente.>>

P.M.: <<Quindi non riesce proprio a dare nessun riferimento su questa stanza dove l'hanno portata per far….>>

Teste WIEGERS: <<Mi ricordo che sono stata accompagnata da un uomo in borghese, era un po’ tarchiato, piccolo, mi ha accompagnato però senza toccarmi.>>

P.M.: <<La situazione nel corridoio come la ricorda quando è uscita per l’identificazione?>>

Teste WIEGERS: <<No.>>

P.M.: <<Non ricorda. Ecco, in questa stanza dove l’hanno portata cosa si è svolto?>>

Teste WIEGERS: <<Le impronte digitali, anche delle due dita che erano contuse, non del braccio rotto, le foto.>>

P.M.: <<C'erano degli Agenti in questa stanza? In questo locale?>>

Teste WIEGERS: <<Sì.>>

P.M.: <<Come erano vestiti lo ricorda?>>

Teste WIEGERS: <<No.>>

P.M.: <<In borghese o in divisa?>>

Teste WIEGERS: <<Quello vicino a me in ogni caso in borghese….>>

P.M.: <<Quello che l’ha accompagnata, quello che ha descritto, l’aveva già detto.>>

Teste WIEGERS: <<E so ancora il colore del suo maglione.>>

P.M.: <<E invece gli altri presenti nella stanza?>>

Teste WIEGERS: <<Aveva un maglione blu. Non lo so… questo uomo è quello che ha fatto tutte le….>>

P.M.: <<Ha fatto direttamente… poi dove è stata condotta?>>

Teste WIEGERS: <<E di nuovo in cella, credo nella stessa cella.>>

P.M.: <<Nella stessa cella?>>

Teste WIEGERS: <<Però nella cella c'erano uomini e donne e poi a un certo punto le donne sono state separate dagli uomini.>>

P.M.: <<Quindi c'erano più persone rispetto a prima?>>

Teste WIEGERS: <<No.>>

P.M.: <<Quindi sempre loro tre?>>

Teste WIEGERS: <<Allora, ha detto che forse poi c'era un'altra donna oltre a loro tre e poi comunque in ogni caso sono state separate le donne e io sono andata a finire in una cella di sole donne.>>

P.M.: <<Allora, questa cella di… intanto, questa cella di sole donne dov’era? Riesce a individuarla?>>

Teste WIEGERS: <<Credo fosse all’altro lato però non saprei dire con precisione al 100 per cento. So che era abbastanza distante dal bagno perché per andare in bagno bisognava percorrere parecchio corridoio.>>

P.M.: <<Ecco, volevo chiedere se lei aveva della febbre. Se lei ricorda, essendo passata in ospedale, se aveva febbre o no.>>

Teste WIEGERS: <<So che avevo la febbre in ospedale e a Bolzaneto è sempre peggiorata, costantemente sempre alzata perché era freddissimo e che per questo ho chiesto anche di avere delle coperte e la febbre continuava a salire e io mi sentivo girare la testa e non potevo quasi tenere aperti gli occhi.>>

P.M.: <<Lei ha parlato prima delle coperte, aveva detto che a una prima richiesta non hanno avuto coperte. Durante la permanenza poi successivamente, ha potuto avere delle coperte oppure no? O qualcosa con cui coprirsi?>>

Teste WIEGERS: <<A un certo punto nel cuore della notte, proprio molto, molto tardi, ci hanno dato circa 5 coperte per una trentina di donne.>>

P.M.: <<Quindi quando era già nell’altra cella dove erano solo donne.>>

Teste WIEGERS: <<Sì, le abbiamo ricevute tra l’01:00 e le 02:00 di notte, forse.>>

P.M.: <<Volevo chiedere: quando è ritornata dopo l’identificazione, ha detto che è ritornata per un po’ nella stessa cella e poi è stata trasferita con sole donne, quando è ritornata nella stessa cella ha potuto stare nuovamente seduta oppure no?>>

Teste WIEGERS: <<No, potevo sedermi.>>

P.M.: <<Nella cella dove erano sole donne, poteva stare seduta oppure no?>>

Teste WIEGERS: <<Sì, ho potuto sedermi.>>

P.M.: <<Le faccio queste domande: durante tutta la sua permanenza a Bolzaneto ha potuto sempre seduta oppure no? A parte quella parte iniziale.>>

Teste WIEGERS: <<All’inizio no.>>

P.M.: <<A parte quei trenta minuti nell’atrio quando è stata nella posizione che ci ha indicato, nelle celle successivamente è stata sempre seduta?>>

Teste WIEGERS: <<Sì, però quando ero nelle celle potevo sedermi.>>

P.M.: <<C'è stato, con riferimento alla notte, quello che ha detto prima, dei periodi in cui ha potuto anche stare sdraiata nella cella?>>

Teste WIEGERS: <<Sì, potevo però faceva molto freddo sul pavimento.>>

P.M.: <<E volevo chiederle: ricorda se nelle celle, sia nella prima che nell’altra dove stava solo con donne, entravano degli Agenti oppure no?>>

Teste WIEGERS: <<Non ricordo.>>

P.M.: <<Non ricorda?>>

Teste WIEGERS: <<No.>>

P.M.: <<Ecco, ci sono stati dei momenti in cui per delle procedure è stato fatto qualche appello col suo nome oppure no? Quando è stata portata per l’identificazione, per esempio.>>

Teste WIEGERS: <<Non ricordo, non riesco a ricordare. Non so più con precisione come mi hanno fatto uscire dalla cella però era chiaro che per la identificazione volessero prelevare me.>>

P.M.: <<L'ha portata fuori questo Agente in borghese che ci ha descritto prima.>>

Teste WIEGERS: <<Però tutto il tempo hanno sempre parlato in italiano e io comunque non lo capivo.>>

P.M.: <<Sentiva dei rumori durante la sua permanenza della cella oppure no?>>

Teste WIEGERS: <<Sì.>>

P.M.: <<Che tipo di rumori?>>

Teste WIEGERS: <<Urla.>>

P.M.: <<“Urla”, può essere più precisa?>>

Teste WIEGERS: <<Tutto il tempo era molto rumoroso e c'erano urla, non saprei…e non si capiva bene se queste urla provenivano dagli arrestati o dai Poliziotti, in ogni caso era tutto molto rumoroso, anche durante la notte.>>

P.M.: <<Volevo essere autorizzata, Presidente, a mostrare alla teste il fascicolo delle divise, visto che ha dato due indicazioni sulle divise.>>

PRESIDENTE: <<Si autorizza.>>

P.M.: <<E vedere se individua la divisa somigliante a quella indossata dalla signora che l’aveva accompagnata e quell’altra divisa che ricorda, l’altro tipo di divisa.>>

Teste WIEGERS: <<C2 o qualcosa di simile a C2.>>

P.M.: <<Questa con riferimento a quella grigia che ha detto prima? Quella indossata dalla signora che l'ha accompagnata in maniera cauta?>>

Teste WIEGERS: <<Sì, qualcosa di simile. Potrebbe essere un po’ diversa però in ogni caso simile nel colore.>>

P.M.: <<C2. E aveva poi parlato di un'altra divisa sul blu, individua qualche foto che somiglia?>>

Teste WIEGERS: <<Può avere ancora un po’ di tempo?>>

P.M.: <<Sì, certo.>>

Teste WIEGERS: <<Non sono più tanto sicura però penso qualcosa di simile a D1 o A1 però non sono sicura al 100 per cento.>>

P.M.: <<Ecco, volevo chiederle se quando poi è stata collocata nella seconda cella dove erano solo donne, se ricorda qualcheduna che era con lei, se ne conosceva qualcuna, se aveva avuto modo di conoscere anche successivamente.>>

Teste WIEGERS: <<Quando sono tornata dentro a quel punto non conoscevo nessuno, poi dopo ho conosciuto….>>

P.M.: <<Può dirci allora chi ha conosciuto tra le donne che poi erano in cella con lei?>>

Teste WIEGERS: <<In ogni caso Mina, Valeria….>>

P.M.: <<Mina di dove?>>

Teste WIEGERS: <<Veniva dalla Spagna.>>

P.M.: <<In che lingua parlava con lei?>>

Teste WIEGERS: << Inglese o tedesco, credo tedesco… tedesco.>>

P.M.: <<Mina. Poi ha detto che c'era un'altra ragazza, Valeria?>>

Teste WIEGERS: <<Dall’Italia veniva.>>

P.M.: <<Parlava italiano con lei?>>

Teste WIEGERS: <<Parlava anche lei tedesco.>>

P.M.: <<Ne ricorda altri?>>

Teste WIEGERS: <<Sì, però non saprei il nome.>>

P.M.: <<Quindi diciamo il ricordo è solo di queste due ragazze in particolare?>>

Teste WIEGERS: <<Sì, perché loro ci traducevano spesso le cose.>>

P.M.: <<Queste due ragazze, sia Mina che Valeria?>>

Teste WIEGERS: <<Sì.>>

P.M.: <<Ecco. Mina capiva l’italiano?>>

Teste WIEGERS: <<Sì, lo capiva.>>

P.M.: <<Ecco, volevo chiedere se durante la sua permanenza ha ricevuto in Bolzaneto nelle due celle, ha ricevuto del cibo o dell’acqua oppure no.>>

Teste WIEGERS: <<Non mi ricordo assolutamente che ci abbiano portato da bere, però potrebbe essere che ci hanno portato da bere, e poi abbiamo ricevuto qualcosina da mangiare, erano un po’ di panini per 30 donne.>>

P.M.: <<Lei quanto ha potuto mangiare?>>

Teste WIEGERS: <<Comunque io non ho potuto mangiare perché avevo le costole rotte, l’addome contuso e non….>>

P.M.: <<Ecco, lei ha detto che non si ricorda dell’acqua ma potrebbe essere che l’hanno portata, ha il ricordo che ha potuto bere qualcosa oppure no?>>

Teste WIEGERS: <<Sì, non mi ricordo, però non mi ricordo nemmeno che non ce l’abbiano portata.>>

P.M.: <<Ho capito, va bene. Durante la sua permanenza ha chiesto di essere accompagnata in bagno oppure no?>>

Teste WIEGERS: <<Sì.>>

P.M.: <<E’ stata accompagnata?>>

Teste WIEGERS: <<Certo.>>

P.M.: <<Può riferire intanto se una volta o più volte.>>

Teste WIEGERS: <<Più volte, due o tre volte. Non ci lasciavano andare subito quando volevamo però dopo ci portavano.>>

P.M.: <<Chi l'ha accompagnata, lo ricorda?>>

Teste WIEGERS: <<Erano due donne, diciamo, che mi hanno accompagnato, quella donna bionda e un'altra donna con una pettinatura ricci corti e comunque erano queste due donne.>>

P.M.: <<Anche l’altra era vestita allo stesso modo della prima oppure aveva una divisa diversa?>>

Teste WIEGERS: <<Sì, avevano la stessa uniforme.>>

P.M.: <<Quindi anche la signora con i riccioli, grigia.>>

Teste WIEGERS: <<Sì.>>

P.M.: <<Ecco, l’accompagnamento è avvenuto nello stesso modo del primo transito con la signora oppure in modo diverso?>>

Teste WIEGERS: <<Sì, tenendomi il braccio.>>

P.M.: <<Il capo l'ha potuto tenere normalmente?>>

Teste WIEGERS: <<Sì.>>

P.M.: <<Ecco, in bagno la porta ha potuto tenerla chiusa o aperta?>>

Teste WIEGERS: <<Sì, era aperta e la donna stava sulla soglia.>>

P.M.: <<Ricorda se durante… lei ci ha parlato diciamo, dell’accompagnamento per l’identificazione, se durante la permanenza ha avuto altre occasioni per essere portata fuori dalla cella, a parte il bagno e l’identificazione.>>

Teste WIEGERS: <<Siamo stati portati a un certo punto della notte da questo medico, in una stanza.>>

P.M.: <<Riesce a dirci dove era collocata la stanza?>>

Teste WIEGERS: <<Non era… so che non era molto lontano dalla cella.>>

P.M.: <<Ecco, è stata portata quando era già nella seconda cella dove erano tutte donne o era ancora nella prima?>>

Teste WIEGERS: <<Sì, era di notte.>>

P.M.: <<Era già nella seconda.>>

Teste WIEGERS: <<Era molto tardi nella notte.>>

P.M.: <<Le chiedo se ricorda se era sullo stesso lato della cella seconda o….>>

Teste WIEGERS: <<Non saprei dirlo con sicurezza.>>

P.M.: <<Ricorda, può descriverci la stanza dove è stata condotta come era?>>

Teste WIEGERS: <<Della stanza mi ricordo che c'era un grande tavolo, scrivania, e dietro il tavolo c'era questo tipo, questo medico, non saprei, a noi non c'è stato detto chi fosse questa persona.>>

P.M.: <<Ecco, ma come l'ha individuato come medico?>>

Teste WIEGERS: <<Sapevamo che aveva a che fare con l’ambito sanitario ma non sapevamo se fosse un medico, un infermiere….>>

P.M.: <<Ma come sapeva che aveva a che fare con l’ambiente sanitario?>>

Teste WIEGERS: <<Hanno detto “un medico”, o comunque qualcosa che si comprendeva che aveva a che fare col servizio sanitario.>>

P.M.: <<Chi gliel’ha detto questo?>>

Teste WIEGERS: <<Nel momento in cui ci hanno portati ma non saprei dire con precisione chi ce l'ha detto.>>

P.M.: <<Come era vestito questo signore?>>

Teste WIEGERS: <<In borghese.>>

P.M.: <<Ricorda come era vestito, che indumenti aveva?>>

Teste WIEGERS: <<No.>>

P.M.: <<Ce lo può descrivere?>>

Teste WIEGERS: <<Lo riconoscerei.>>

P.M.: <<Allora ci descriva le caratteristiche fisiche di questa persona.>>

Teste WIEGERS: <<Aveva una faccia tonda, capelli scuri….>>

P.M.: <<Lunghi, corti?>>

Teste WIEGERS: <<Non so con precisione, non molto lunghi e… credo che non fosse altissimo.>>

P.M.: <<Sì, ma “non molto lunghi” cioè, può essere un attimo più precisa?>>

Teste WIEGERS: <<No, non saprei dire. Lo riconoscerei però non saprei dire con precisione adesso quanto lunghi fossero i capelli.>>

P.M.: <<Scuri, ha detto?>>

Teste WIEGERS: <<Posso dire con sicurezza che i capelli erano scuri e che era anche un po’ tarchiato.>>

P.M.: <<Come altezza può dire qualcosa?>>

Teste WIEGERS: <<Non molto alto ma neanche troppo basso.>>

P.M.: <<Rispetto a lei? Lei quanto è alta?>>

Teste WIEGERS: <<Io sono piccola.>>

P.M.: <<Dico, che altezza ha lei?>>

Teste WIEGERS: <<Un metro e sessanta.>>

P.M.: <<Intanto le volevo chiedere, questo signore era seduto alla scrivania o era in piedi?>>

Teste WIEGERS: <<Dunque, lui era seduto dietro la scrivania e io ho dovuto mettermi davanti, ho dovuto spogliarmi e lui ha scritto qualcosa.>>

P.M.: <<Ecco, oltre lui c'erano altre persone?>>

Teste WIEGERS: <<In ogni caso la donna che mi ha accompagnato.>>

P.M.: <<C'erano altri oppure no, oltre l’Agente che l'ha accompagnata o il dottore?>>

Teste WIEGERS: <<Non saprei con precisione perché mi sono concentrata su questo medico.>>

P.M.: <<Ecco, le volevo chiedere ancora, l’età più o meno la sa indicare?>>

Teste WIEGERS: <<Più di 30 e meno di 60.>>

P.M.: <<La fascia è un po’ ampia, riesce ad essere un po’ più precisa o non sa indicare?>>

Teste WIEGERS: <<Media età.>>

P.M.: <<Chi le ha dato l’indicazione di spogliarsi?>>

Teste WIEGERS: <<In ogni caso me l'ha detto la Poliziotta, non mi ricordo se il medico ha detto alla Poliziotta di spogliarmi… e poi la Poliziotta me l'ha consigliato più volte di farlo.>>

P.M.: <<In che lingua parlava la Poliziotta con lei?>>

Teste WIEGERS: <<Italiano.>>

P.M.: <<Lei col dottore in che lingua ha parlato?>>

Teste WIEGERS: <<Non abbiamo parlato… sì, gli ho chiesto delle coperte, questo me lo ricordo.>>

P.M.: <<Al dottore?>>

Teste WIEGERS: <<Credo… non sono più sicura se l'ho detto al medico ma mi sembra di averlo detto al medico.>>

P.M.: <<In che lingua gliel’ha detto?>>

Teste WIEGERS: <<Gli ho parlato soltanto inglese.>>

P.M.: <<E ha avuto qualche risposta a questa sua richiesta di coperte?>>

Teste WIEGERS: <<Nessuna risposta diretta.>>

P.M.: <<Nessuna risposta. Ecco, quindi lei è andata nella visita medica prima di ricevere quelle cinque coperte per 30 persone, come ha detto prima? Quindi non erano ancora arrivate le coperte in cella?>>

Teste WIEGERS: <<Sì, non le avevamo ancora ricevute.>>

P.M.: <<Ecco, ma ricorda se era chiaro quando è andata a fare la visita medica o era ancora buio?>>

Teste WIEGERS: <<Era buio.>>

P.M.: <<Era buio?>>

Teste WIEGERS: <<Era buio.>>

P.M.: <<E’ stata una sola volta in sala medica o più volte?>>

Teste WIEGERS: <<Sì, una volta.>>

P.M.: <<Una sola volta. Ecco, è stata visitata?>>

Teste WIEGERS: <<Solo guardata. Da tre metri di distanza lui mi ha guardato e ha scritto qualcosa.>>

P.M.: <<Le è stata misurata la pressione oppure no?>>

Teste WIEGERS: <<No. Non mi è stato nemmeno chiesto se avessi dei disturbi o qualcosa.>>

P.M.: <<Le è stata fatta qualche domanda se usasse stupefacenti oppure no?>>

Teste WIEGERS: <<In ogni caso non l'ho capito. Non è stata tradotta una domanda “lei ha fatto uso di stupefacenti”. Non credo che mi sia stata fatta la domanda, no, la domanda non mi è stata fatta.>>

P.M.: <<Ha fatto… lei ha detto che ha chiesto in inglese al dottore le coperte, ha fatto presente qualche altra cosa al dottore nell’infermeria oppure no?>>

Teste WIEGERS: <<Non c'era una comunicazione fra noi.>>

P.M.: <<Ma con riferimento per esempio a quello che ci ha detto prima, il fatto che aveva la febbre, che aveva le vertigini, queste cose qui?>>

Teste WIEGERS: <<Non c'era possibilità di comunicare.>>

P.M.: <<Con riferimento alle sue ferite, quelle che ci ha descritto prima, ha evidenziato qualcosa il dottore oppure no?>>

Teste WIEGERS: <<Non c'è stata possibilità di parlare sulle ferite. Ha soltanto guardato da tre metri di distanza e non ha chiesto “lei ha delle ferite, si sente bene? Ha dei problemi?”, e io non ero nella condizione di poterlo esprimere da sola.>>

P.M.: <<Dopo la visita medica dove è stata condotta?>>

Teste WIEGERS: <<Di nuovo nella stessa cella.>>

P.M.: <<Dove erano solo donne?>>

Teste WIEGERS: <<Sì, esatto.>>

P.M.: <<Ecco, c'è stato qualche momento durante la sua permanenza a Bolzaneto in cui le sono state spiegate le ragioni per cui era stata arrestata, le è stato chiesto se volesse parlare con un Avvocato?>>

Teste WIEGERS: <<No, alla prima domanda dei motivi, e non mi hanno neanche detto che fossi stata arrestata.>>

P.M.: <<Ha chiesto se voleva parlare con un Avvocato o con qualcun altro?>>

Teste WIEGERS: <<No, abbiamo pregato di poter avere un Avvocato ma non c'è stato concesso.>>

P.M.: <<In che momento l'ha chiesto questo?>>

Teste WIEGERS: <<Abbastanza presto, non io personalmente ma persone che parlavano l’italiano, hanno iniziato a chiedere: “Avvocato, Avvocato”.>>

P.M.: <<Le è mai stato chiesto se voleva avvisare la sua famiglia o qualcuno del Consolato?>>

Teste WIEGERS: <<No, in ogni caso non mi è stato mai chiesto, non c'è mai stata possibilità di informare famiglia, Consolato o Avvocato.>>

P.M.: <<Ecco, durante la sua permanenza, ricorda se le sono stati mostrati dei fogli per la firma oppure no?>>

Teste WIEGERS: <<Non sono del tutto sicura però direi di sì.>>

P.M.: <<Lei li ha firmati?>>

Teste WIEGERS: <<Credo di no, ma non… credo di no però devo dire che tutto era in italiano e non c'era modo di capire cosa fosse il contenuto di questi documenti.>>

P.M.: <<Riesce a collocare in che momento, diciamo della permanenza che ci ha descritto, le sono stati… le è stato chiesto di firmare i fogli?>>

Teste WIEGERS: <<No.>>

P.M.: <<Ricorda se quando è stata portata nella stanza dell’identificazione le è stato chiesto di firmare qualcosa oppure no?>>

Teste WIEGERS: <<Può essere che dovessi firmare il foglio dove c'erano le foto e tutte le cose dell’identificazione.>>

P.M.: <<E l'ha firmato lei?>>

Teste WIEGERS: <<Non so più.>>

P.M.: <<Non lo sa. Ricorda se durante la sua permanenza lei abbia chiesto, in qualche momento in cui ha parlato con dei Poliziotti, che non voleva che fosse informato della sua detenzione la sua famiglia e il Consolato?>>

Teste WIEGERS: <<Mi ricordo con precisione che non c'era assolutamente la possibilità di informare il Consolato, volevamo ma non potevamo.>>

P.M.: <<Chiedo di essere autorizzata a mostrare alla teste sia il documento DAP, qui porta 219/F, che il foglio per l’immatricolazione. Li mostro al Presidente per vedere se sono gli stessi acquisiti nel fascicoletto.>>

PRESIDENTE: <<I documenti corrispondono a quelli già prodotti quindi il Tribunale autorizza il Pubblico Ministero a mostrare alla teste il documento DAP contraddistinto col numero 219/F e il documento sempre contraddistinto con il numero 219 relativo all’identificazione.>>

P.M.: <<Le chiedo se ricorda di averli visti, se ha ricordo visivo di questi documenti.>>

Teste WIEGERS: <<No, non mi ricordo.>>

P.M.: <<Volevo chiederle, per quello che ricorda, se con riferimento a questi fogli ha visto che qualcheduno veniva compilato davanti a lei, anche se poi non l'ha firmato.>>

Teste WIEGERS: <<Fra i due mi ricordo di più quello con le foto.>>

P.M.: <<Le avevo fatto un'altra domanda io però, se ricorda di avere visto compilare qualche documento davanti a lei, quando le chiedevano….>>

Teste WIEGERS: <<Sì, credo di si.>>

P.M.: <<Questo riesce a dire quando è avvenuto?>>

Teste WIEGERS: <<No.>>

P.M.: <<Lei ha avuto modo di parlare con un Console… con qualche appartenente al Consolato del suo paese in Bolzaneto?>>

Teste WIEGERS: <<No, in Bolzaneto mai.>>

P.M.: <<E successivamente?>>

Teste WIEGERS: <<No.>>

P.M.: <<Volevo ancora chiedere quando è stata accompagnata poi al mezzo che l'ha portata in Carcere. Come è stata accompagnata?>>

Teste WIEGERS: <<Era lunedì, con un bus, e hanno… e mi hanno ammanettato per il braccio sano a un'altra donna che aveva anche un braccio sano e uno rotto e hanno messo i due sani.>>

P.M.: <<L’altra donna ci può dire di che nazionalità era? La conosce, sa chi era?>>

Teste WIEGERS: <<Era tedesca ma non la conoscevo.>>

P.M.: <<L'ha poi vista in Carcere?>>

Teste WIEGERS: <<Sì.>>

P.M.: <<Era in cella con lei in Carcere?>>

Teste WIEGERS: <<Non nella stessa cella.>>

P.M.: <<Ci può dire se sa qualcosa di più di questa tedesca?>>

Teste WIEGERS: <<No.>>

P.M.: <<Che età poteva avere?>>

Teste WIEGERS: <<Credo Caterina, che si chiamasse Caterina. E giovane era.>>

P.M.: <<I capelli come li aveva?>>

Teste WIEGERS: <<Capelli lunghi.>>

P.M.: <<Colore?>>

Teste WIEGERS: <<Biondo scuro.>>

P.M.: <<Chiedo di essere autorizzata a mostrare le foto di alcuni arrestati in riferimento alle dichiarazioni che ha fatto e se non è agli atti produco il diario clinico.>>

PRESIDENTE: <<Si autorizza.>>

P.M.: <<Invece i due documenti ci sono?>> 

PRESIDENTE: <<I documenti ci sono, manca solo il diario clinico.>>

P.M.: <<Allora chiedo di essere autorizzata a produrre il diario clinico.>>

PRESIDENTE: <<Il Pubblico Ministero produce il diario clinico relativo alla teste redatto a Bolzaneto.>>

Teste WIEGERS: <<Non lo riconosco.>>

P.M.: <<Non lo riconosce? (Alei) Nicolas Thomas.>>

Teste WIEGERS: <<No.>>

P.M.: <<Bach Zac Gregor.>>

Teste WIEGERS: <<Sì.>>

P.M.: <<Chi è?>>

Teste WIEGERS: <<Valeria.>>

P.M.: <<Si tratta di Bruschi Valeria.>>

Teste WIEGERS: <<No.>>

P.M.: <<Engel Jarosvald.>>

Teste WIEGERS: <<Sì. Jens.>>

P.M.: <<Hermann Jens.>>

Teste WIEGERS: <<Sì. Mina.>>

P.M.: <<Si tratta di Zapatero Guglielmina.>>

Teste WIEGERS: <<Sì, Catarina, con lei sono stata ammanettata.>>

P.M.: <<Ottoway Katrin. Nessun'altra domanda, grazie.>>

PRESIDENTE: <<Può chiedere quando le sono stati posti i documenti in che lingua le è stato chiesto di firmare, se le è stato detto qualcosa e in che lingua.>>

Teste WIEGERS: <<Tutto veniva detto in italiano.>>

PRESIDENTE: <<Lei riusciva a capire qualcosa?>>

Teste WIEGERS: <<No.>>

PRESIDENTE: <<A che ora era arrivata a Bolzaneto?>>

Teste WIEGERS: <<Domenica pomeriggio intorno alle 02:00.>>

PRESIDENTE: <<Le parti civili hanno domande?>>

Avvocato Parte Civile: <<Nessuna domanda, Presidente.>>

PRESIDENTE: <<I difensori? Allora possiamo licenziare la teste, le faccia firmare la piantina, grazie. L’altra teste, così possiamo continuare. Avvocato Novaro, visto che la Svizzera non è nella Comunità, occorrerebbe la dichiarazione dell’Autorità Consolare, la può depositare così… allora magari non la diamo depositata oggi, la deposita la prossima volta così… anzi, l’Avvocato Novaro si riserva di depositare la dichiarazione… l’istanza di ammissione al gratuito patrocinio dovendo corredarla con il certificato dell’Autorità Consolare Svizzera. Bene, allora possiamo proseguire. Anche la signora Jeager è teste assistito come i precedenti, no?>>

P.M.: <<Sì, era stata arrestata alla scuola Diaz quindi quanto a posizione è stata archiviata in entrambi i procedimenti che l'hanno riguardata, è stata sentita dal Gip in sede di interrogatorio di convalida il 25 luglio 2001 e in quella sede sono stati dati gli avvisi previsti dalla legge.>>

PRESIDENTE: <<Non c'è stata rogatoria nel suo caso?>>

P.M.: <<Non c'è stata rogatoria perché quando venne fatta in Germania all'epoca la signorina forse era in Spagna, mi pare. Comunque non è stata sentita in rogatoria.>>

PRESIDENTE: <<Il Pubblico Ministero esibisce il verbale di interrogatorio della teste Jeager in data 25 luglio 2001 per far constare che in quella sede erano stati dati gli avvisi di cui agli articoli 64 e seguenti CPP. Ecco, allora dica che è sentita come teste assistita da un Avvocato, gli chieda qual è l’Avvocato.>>

INTERPRETE ( per JAEGER): <<Claudio Novaro.>>

PRESIDENTE: <<Bene, che è presente in aula. Gli dica che ha l’obbligo di dire la verità, deve leggere la dichiarazione di impegno stando in piedi.>>

Teste JAEGER): <<Consapevole della responsabilità morale e giuridica che assumo con la mia deposizione, mi impegno a dire tutta la verità, ed a non nascondere nulla di quanto è a mia conoscenza.>>

PRESIDENTE: <<Faccia dichiarare le generalità.>>

Teste JAEGER: <<Mi chiamo Laura Jeager vivo a Heidenheim e sono nata il 15 febbraio 1981 a (Lautbock).>>

PRESIDENTE: <<Prego Pubblico Ministero.>>

P.M.: <<Grazie. Nella giornata di domenica 22 luglio del 2001 è stata portata alla Caserma della Polizia di Stato di Genova Bolzaneto?>>

Teste JAEGER: <<Sì.>>

P.M.: <<Si trovava alla scuola Diaz?>>

Teste JAEGER: <<Sì.>>

P.M.: <<E’ stata condotta direttamente alla Caserma o c'è stato un transito?>>

Teste JAEGER: <<No, non sono stata in ospedale ma mi hanno portato in una… in un Commissariato di Polizia dove ho passato la notte, da lì sono stata portata a Bolzaneto.>>

P.M.: <<Ecco, più o meno è in grado di dire, di ricostruire a che ora è giunta alla Caserma di Bolzaneto?>>

Teste JAEGER: <<Siamo partiti abbastanza presto la mattina dal Commissariato e quando siamo arrivati a Bolzaneto iniziava ad albeggiare.>>

P.M.: <<Quindi c'era già chiaro, diciamo?>>

Teste JAEGER: <<Sì.>>

P.M.: <<Ecco, ricorda con quale veicolo è stata trasportata da questo Commissariato alla Caserma?>>

Teste JAEGER: <<Sono stata portata insieme a una ragazza svizzera, Fabien in una normale auto di Polizia.>>

P.M.: <<Questa ragazza svizzera, svizzera di lingua francese, di lingua tedesca?>>

Teste JAEGER: <<Sapeva parlare il tedesco.>>

P.M.: <<Erano solo lei e Fabien sull’auto come persone arrestate?>>

Teste JAEGER: <<Sì, però nel Commissariato eravamo sei persone.>>

P.M.: <<Uomini e donne?>>

Teste JAEGER: <<Sì, c'era Hedda della Svezia, Nathan, Svizzero anche, Fabien e gli altri non so.>>

P.M.: <<Quindi ricorda anche uno Svizzero di sesso maschile?>>

Teste JAEGER: <<Sì.>>

P.M.: <<Ecco, di questo Svizzero ricorda la lingua?>>

Teste JAEGER: <<Sapeva parlare anche lui tedesco.>>

P.M.: <<Ecco, che cosa ricorda del veicolo nel momento in cui è arrivato alla Caserma?>>

Teste JAEGER: <<Siamo entrati nella Caserma con altri mezzi, contemporaneamente ad altri mezzi perché davanti ad un ospedale abbiamo aspettato… abbiamo aspettato una mezz’oretta perché si è unita a noi un'altra macchina.>>

P.M.: <<Poi?>>

Teste JAEGER: <<Siamo entrati, hanno aperto il cancellato, la macchina ha parcheggiato, siamo stati circa una mezz’ora forse, seduti nella macchina senza scendere. Dopo siamo scesi e dovevamo metterci contro il muro.>>

P.M.: <<Ecco, in che posizione sono stati fatti collocare contro il muro?>>

Teste JAEGER: <<Con le mani alzate e le gambe divaricate tra loro circa mezzo metro.>>

P.M.: <<Ma il volto contro il muro o verso l’esterno?>>

Teste JAEGER: <<Volto contro il muro.>>

P.M.: <<Ecco, parla di un muro, era il muro dell’edificio nel quale poi lei è stata condotta?>>

Teste JAEGER: <<Sì, credo di si.>>

P.M.: <<Chiederei l’autorizzazione a mostrare alla teste la piantina.>>

PRESIDENTE: <<Si autorizza. Si dà atto che il teste segna il muro sulla destra all’esterno dell’edificio però con un numero interrogativo >>

Teste JAEGER: <<Potrebbe essere che ci fosse un ulteriore edificio che fosse ancora più a destra e che fosse su quel muro di un altro edificio.>>

P.M.: <<Ricorda se è stata collocata solo lei in questa posizione di attesa o anche altre persone?>>

Teste JAEGER: <<Tutto il muro era pieno di persone in questa posizione.>>

P.M.: <<Quanto è dovuta stare l’attesa in questa posizione?>>

Teste JAEGER: <<Tre quarti d’ora.>>

P.M.: <<Aveva un orologio con se?>>

Teste JAEGER: <<No, però così….>>

P.M.: <<Ecco, in questo cortile dove è avvenuta questa attesa, lei ricorda la presenza di molte persone, poche persone?>>

Teste JAEGER: <<Non saprei dire quante persone, c'era una donna che conoscevo Miriam Bermant, che è una tedesca.>>

P.M.: <<Era anche lei al muro?>>

Teste JAEGER: <<Sì.>>

PRESIDENTE: <<Mi scusi non ho capito, era Brojam o Bermant.>>

Teste JAEGER: <<Bermant.>>

P.M.: <<Una donna, ha detto?>>

Teste JAEGER: <<Sì. E Fabien, la persona che era con me in macchina.>>

P.M.: <<Anche Fabien era al muro?>>

Teste JAEGER: <<Sì.>>

P.M.: <<Quanto a rappresentanti delle Forze dell’ordine, ricorda la presenza di Agenti oppure no?>>

Teste JAEGER: <<C'erano Poliziotti in divisa blu e in divisa grigia.>>

P.M.: <<Ricorda anche Poliziotti in borghese oppure no?>>

Teste JAEGER: <<No.>>

P.M.: <<Che cosa è accaduto durante questa attesa?>>

Teste JAEGER: <<Sono arrivati dei funzionari vicino a noi e ci hanno squadrato da capo a piedi e ci hanno chiesto se eravamo donne e uomini.>>

P.M.: <<Ecco, dice “vicino a noi”, in quel momento vicino a lei chi c'era?>>

Teste JAEGER: <<C'erano più donne e quando abbiamo detto che eravamo donne si sono messi a ridere e hanno chiamato degli altri funzionari e hanno fatto segno su di noi ridendo come dire… dicendo “guarda, sono delle donne”.>>

P.M.: <<Alcune precisazioni: la domanda “siete uomini o donne?”, in che lingua è stata fatta?>>

Teste JAEGER: <<In italiano.>>

P.M.: <<Lei l'ha capita, comprende un po’ l’italiano?>>

Teste JAEGER: <<Sì, capisco un po’ l’italiano. Hanno domandato “un ragazzo o una ragazza”.>>

P.M.: <<Ma la domanda è stata rivolta a lei o al gruppo delle persone?>>

Teste JAEGER: <<Ogni persona… a ogni persona è stato chiesto.>>

P.M.: <<Le persone che facevano queste domande e poi ridevano, le ricorda in divisa?>>

Teste JAEGER: <<Erano in divisa.>>

P.M.: <<Lei ha ricordato due tipi di divise, che colore di divisa avevano questi?>>

Teste JAEGER: <<Erano divise blu.>>

P.M.: <<Durante quest’attesa al muro ha ricevuto percosse?>>

Teste JAEGER: <<No.>>

P.M.: <<Mi ero dimenticato di chiedere: lei aveva delle ferite?>>

Teste JAEGER: <<Sì, per quanto era accaduto alla Diaz e anche al Commissariato di Polizia sono stata picchiata.>>

P.M.: <<Che tipo di ferite aveva?>>

Teste JAEGER: <<Avevo dei bernoccoli in testa per le manganellate ricevute però non sanguinavo e le mani… le mie mani erano molto gonfie e tutta la parte posteriore del mio corpo, la schiena, le gambe, erano piene di ecchimosi.>>

P.M.: <<Dopo l’attesa al muro cosa è accaduto?>>

Teste JAEGER: <<Sono stata condotta lungo le scale, dentro un atrio dove mi è stata tolta una collanina che avevo.>>

P.M.: <<In che punto dell’atrio è avvenuto questo controllo?>>

Teste JAEGER: <<Era… non saprei dire se era nell’atrio o nella (inc.) di sinistra però in ogni caso era quel punto del corridoio. No, siamo saliti le scale e poi siamo entrati direttamente, non siamo entrati in una stanza particolare.>>

P.M.: <<Ho capito. Questo controllo chi l'ha operato, il personale maschile o femminile?>>

Teste JAEGER: <<La collana mi è stata tolta da un uomo che parlava tedesco e anche lui ha preso le altre cose.>>

P.M.: <<Che cosa le è stato preso?>>

Teste JAEGER: <<Questa collanina, l'hanno tagliata con una grande… per tranciare non so, tenaglia.>>

P.M.: <<Ma che tipo di collanina era?>>

Teste JAEGER: <<Era una collana di metallo che si poteva aprire però era abbastanza complicata l’apertura.>>

P.M.: <<A parte la collana, cos’altro?>>

Teste JAEGER: <<Le altre cose me le avevano già tolte al Commissariato.>>

P.M.: <<Quindi di monili aveva soltanto questa collana?>>

Teste JAEGER: <<Sì.>>

P.M.: <<Ricorda dove è stata messa questa collana?>>

Teste JAEGER: <<Non l'ho più riavuta indietro. Appena mi ha tolto le striglie delle scarpe e non mi riesco a ricordare ma so che era una busta con più cose e che non le ho ricevute indietro.>>

P.M.: <<Quindi vennero messe in una busta, ho capito bene?>>

Teste JAEGER: <<Sì.>>

P.M.: <<Questa busta….>>

Teste JAEGER: <<E ho anche chiesto più tardi di riavere questa busta ma non mi è stato….>>

P.M.: <<Ma questa busta lei vide dove venne collocata?>>

Teste JAEGER: <<Non lo so.>>

P.M.: <<L’uomo che parlava tedesco era in divisa o in borghese?>>

Teste JAEGER: <<Non aveva la divisa.>>

P.M.: <<Era in borghese. E se lo ricorda fisicamente?>>

Teste JAEGER: <<Era basso, aveva pancia e pelato.>>

P.M.: <<Parlava un tedesco stentato o fruente?>>

Teste JAEGER: <<Mi sembra che parlasse molto fluentemente.>>

P.M.: <<Ricorda delle inflessioni dialettali, degli accenti?>>

Teste JAEGER: <<No, non mi ricordo.>>

P.M.: <<Ecco, poi cosa è accaduto?>>

Teste JAEGER: <<Dopo sono stata condotta lungo il corridoio in fondo e sono stata portata in una cella sulla sinistra dove ero insieme a uomini e donne.>>

P.M.: <<Saprebbe individuare questa cella?>>

Teste JAEGER: <<Non so se fosse la penultima o l’ultima.>>

P.M.: <<Sul lato?>>

Teste JAEGER: <<Sinistro.>>

P.M.: <<Quindi ha percorso buona parte del corridoio per arrivare alla cella?>>

Teste JAEGER: <<Sì.>>

P.M.: <<Durante questo tragitto lungo il corridoio ha potuto camminare liberamente o le è stata imposta una postura particolare?>>

Teste JAEGER: <<Mi spingevano la testa in basso, mi è stata spinta la testa in basso e mi sembra le mani… dietro la nuca.>>

P.M.: <<Durante la sua intera permanenza a Bolzaneto ha avuto altri passaggi lungo il corridoio?>>

Teste JAEGER: <<Sì, quando sono andata in bagno oppure quando sono andata all’identificazione. E per andare dal medico.>>

P.M.: <<Durante questi successivi passaggi la posizione è stata sempre la stessa oppure è cambiata?>>

Teste JAEGER: <<Sì.>>

P.M.: <<“Sì” che cosa?>>

Teste JAEGER: <<Sempre la stessa.>>

P.M.: <<Ecco, durante i suoi vari passaggi nel corridoio, ha ricevuto percosse?>>

Teste JAEGER: <<No, picchiata no, ci urlavano contro e ci dicevano cose tipo “bastardi”.>>

P.M.: <<Nel corridoio ricorda… lei ha detto “ci urlavano contro”, erano persone in divisa o in borghese?>>

Teste JAEGER: <<In divisa.>>

P.M.: <<Ricorda solo un tipo di divisa o più tipi di divise?>>

Teste JAEGER: <<Erano divise grigie, però non posso escludere che ci fosse qualcuno con l’uniforme blu.>>

P.M.: <<Per il cortile aveva ricordato blu e grigio.>>

Teste JAEGER: <<Sì.>>

P.M.: <<Ora per l’interno ricorda lo stesso o ha un ricordo diverso?>>

Teste JAEGER: <<La maggior parte delle divise all’interno erano grigie ma può essere che vi fosse anche qualche uniforme blu.>>

P.M.: <<Ho capito. Chiedo l’autorizzazione Presidente, a mostrare alla teste l’album fotografico delle divise.>>

PRESIDENTE: <<Si autorizza.>> 

Teste JAEGER: <<Il numero dell’uniforme è quello raffigurato sulla foto Domodossola 2, erano le divise grigie.>>

P.M.: <<Di queste divise grigie ricorda anche quel giubbetto nero o no?>>

Teste JAEGER: <<Sì, mi ricordo di qualche singolo con giubbotto ma la maggior parte non ne aveva. I Poliziotti che mi hanno portato dal Commissariato a Bolzaneto avevano i pantaloni blu scuro della foto Ancora 2, ma avevano una camicia con le maniche corte che era più chiara.>>

P.M.: <<Ecco, invece quando ricordava nel cortile le divise blu, le sembra di poter vedere una qualche fotografia corrispondente?>>

Teste JAEGER: <<In parte erano uguali a quelle Ancona 2, uguali a quelle di chi ci aveva portato dal Commissariato a  Bolzaneto.>>

P.M.: <<Arriviamo alla cella, proseguiamo nel racconto. Quando è arrivata in questa cella era vuota o c'erano altre persone?>>

Teste JAEGER: <<C'erano già molte persone dentro.>>

P.M.: <<In che posizione erano?>>

Teste JAEGER: <<Credo che all’inizio fossero seduti ma ben presto abbiamo dovuto metterci in piedi.>>

P.M.: <<Anche lei è stata fatta mettere seduta all’inizio?>>

Teste JAEGER: <<Sì, ma cinque minuti.>>

P.M.: <<C'erano solo uomini, solo donne o uomini e donne?>>

Teste JAEGER: <<Era misto.>>

P.M.: <<Lei ricorda innanzitutto… poi dice “ben presto”, ha detto “siamo stati un po’ seduti e poi ben presto”?>>

Teste JAEGER: <<Abbiamo dovuto metterci in piedi come all’inizio con le mani alzate contro il muro e le mani divaricate.>>

P.M.: <<Anche lei è stata fatta mettere in questa posizione?>>

Teste JAEGER: <<Sì.>>

P.M.: <<Per quanto tempo ha dovuto stare….>>

Teste JAEGER: <<Forse due ore, tre ore.>>

P.M.: <<Lei ha ricevuto percosse nella cella?>>

Teste JAEGER: <<No.>>

P.M.: <<Ha visto se altre persone hanno ricevuto colpi? Visto o sentito.>>

Teste JAEGER: <<Più tardi ho sentito delle urla.>>

P.M.: <<Ma urla di dolore?>>

Teste JAEGER: <<Sì.>>

P.M.: <<Dalla sua cella o da altre celle?>>

Teste JAEGER: <<Da altre celle.>>

P.M.: <<Ecco, lei ricorda chi diede l’ordine di mettervi in questa posizione?>>

Teste JAEGER: <<Un funzionario in divisa che era davanti alla porta.>>

P.M.: <<Dico, il colore della divisa?>>

Teste JAEGER: <<Sono abbastanza sicura che fosse grigia.>>

P.M.: <<Ecco, aveva quantificato il tempo in cui ha dovuto rimanere in piedi?>> 

Teste JAEGER: <<Da due a tre ore, una volta le donne hanno potuto sedersi e poi abbiamo dovuto di nuovo metterci in piedi.>>

P.M.: <<E poi?>>

Teste JAEGER: <<Di nuovo in piedi.>>

P.M.: <<Sì, e poi dopo?>>

Teste JAEGER: <<Poi ci hanno dato un biscotto e dell’acqua che aveva un gusto cattivissimo, sembrava marcia.>>

P.M.: <<Poi ne parliamo dell’acqua, ma volevo chiedere… ha quantificato in circa due ore il tempo in cui hanno dovuto stare in piedi, poi dico, hanno avuto l’ordine di potersi sedere?>>

Teste JAEGER: <<Sì.>>

P.M.: <<Sempre in questa prima cella.>>

Teste JAEGER: <<Sì.>>

P.M.: <<Durante la sua permanenza a Bolzaneto è stata sempre in quella cella o anche in altre?>>

Teste JAEGER: <<Più tardi hanno diviso gli uomini dalle donne e io sono stata portata su una cella sul lato destro.>>

P.M.: <<La saprebbe individuare?>>

GIUDICE: <<Si dà atto che il teste segna con un punto interrogativo la terzultima e la penultima sulla destra

Teste JAEGER: <<Cioè, la cella non era esattamente di fronte ma era un po’ di sbieco.>>

P.M.: <<In questa cella venivano condotte solo le donne?>>

Teste JAEGER: <<Sì.>>

P.M.: <<Ecco, e poi la permanenza… durante la permanenza quindi solo in queste due celle o c'è stata anche una terza?>>

Teste JAEGER: <<Dopo la visita medica ci hanno portato in un'altra cella.>>

P.M.: <<Una terza, quindi?>>

Teste JAEGER: <<Non so più se fosse poi la prima o un'altra ancora.>>

P.M.: <<Quindi comunque un terzo spostamento.>>

Teste JAEGER: <<Però sul lato sinistro.>>

P.M.: <<Ecco. La domanda è: ha descritto che all’arrivo seduta per pochi minuti, poi circa due ore in piedi, poi la possibilità di sedersi di nuovo. Durante l’intera permanenza ha avuto altri momenti in cui è stata imposta una posizione oppure no?>>

Teste JAEGER: <<Non mi ricordo più con precisione se anche nella seconda cella abbiamo dovuto stare in piedi.>>

P.M.: <<Questo non lo ricorda. Ecco, da un punto di vista cronologico lei ha collocato l’arrivo all’alba di domenica. Poi l’hanno portata… dopo l’attesa fuori l'hanno portata nella cella, dopo circa due ore ha potuto sedersi, ha detto?>>

Teste JAEGER: <<Sì, due o tre ore, non saprei dire così, dare una indicazione cronologica.>>

P.M.: <<Quindi l’ordine di sedersi lei lo colloca la domenica ancora al mattino, nel pomeriggio?>>

Teste JAEGER: <<Non lo so, perché non vedevamo sole.>>

P.M.: <<C'era la luce comunque?>>

Teste JAEGER: <<Sì, era chiaro.>>

P.M.: <<Invece il trasferimento quando le donne vengono separate?>>

Teste JAEGER: <<Sarà stato su mezzogiorno, però non posso dirlo con precisione.>>

P.M.: <<Ha detto che durante la sua permanenza a Bolzaneto non ha ricevuto percosse in cella.>>

Teste JAEGER: <<No.>>

P.M.: <<Insulti?>>

Teste JAEGER: <<Sì>>.

P.M.: <<Vuole dire che tipo di insulti?>>

Teste JAEGER: <<Dunque, nella prima cella in cui eravamo delle persone in divisa si sono arrampicate dall’inferriata e ci hanno sputato contro.>>

P.M.: <<Dall’inferriata, quale inferriata?>>

Teste JAEGER: <<Non era una finestra, era un buco nel muro con delle inferriate.>>

P.M.: <<Lei come era vestita?>>

Teste JAEGER: <<Con un paio di jeans e un maglione.>>

P.M.: <<Ha avuto freddo?>>

Teste JAEGER: <<Sì.>>

P.M.: <<Ecco, a proposito del freddo, ricorda se a un certo punto c'è stata una distribuzione di coperte?>>

Teste JAEGER: <<Quando eravamo nella cella sul lato destro era già notte, era buio, avevamo chiesto molto spesso che ci venissero date delle coperte e forse abbiamo ricevuto 5 coperte per 30 ragazze.>>

P.M.: <<Lei è riuscita un poco a coprirsi oppure no?>>

Teste JAEGER: <<No. Le abbiamo stese sul pavimento perché il pavimento era di cemento ed era molto freddo.>>

P.M.: <<Prima aveva parlato un po’ del cibo, durante al sua permanenza le è stato dato cibo?>>

Teste JAEGER: <<Abbiamo ricevuto nella cella sul lato sinistro, un piccolo biscotto a testa che però abbiamo dovuto… un piccolo biscotto che abbiamo comunque dovuto dividere perché non bastava per tutti.>>

P.M.: <<Questo nella prima cella?>>

Teste JAEGER: <<Nella seconda cella dopo aver fatto molte richieste, ci sono stati dati… credo tre panini al formaggio per 30 persone. E poi dopo su rinnovata richiesta ci hanno portato dei panini al salame ma eravamo quasi tutti vegetariani e non abbiamo potuto mangiare.>>

P.M.: <<Quindi lei complessivamente cosa è riuscita a mangiare?>>

Teste JAEGER: <<Niente.>>

P.M.: <<Proprio niente?>>

Teste JAEGER: <<Perché tre panini per trenta persone….>>

P.M.: <<Ricorda se la prima distribuzione, quella della prima cella, è avvenuta… quando hanno dato i biscotti, è avvenuta contemporaneamente alla possibilità di sedersi?>>

Teste JAEGER: <<Non mi ricordo.>>

P.M.: <<Da bere ne ha avuto?>>

Teste JAEGER: <<Un po’ di acqua ma in bocca bruciava e aveva un odore pessimo.>>

P.M.: <<Quando è arrivata l’acqua, insieme al biscotto?>>

Teste JAEGER: <<Sì, credo di si.>>

P.M.: <<Ecco, ha avuto bisogno di andare in bagno?>>

Teste JAEGER: <<Sì.>>

P.M.: <<E’ stata portata?>>

Teste JAEGER: <<Sì, da un funzionario in divisa, una donna e c'erano sui due lati del corridoio delle file di Poliziotti che ci insultavano quando passavamo e in bagno la porta rimaneva aperta e un funzionario faceva la guardia sulla porta.>>

P.M.: <<Ecco, lei ha detto: “ci insultavano”, ricorda in che lingua venivano rivolte le espressioni?>>

Teste JAEGER: <<In italiano.>>

P.M.: <<Lei ha capito qualche parola?>>

Teste JAEGER: <<Non molte ma dal tono della voce era chiaro che fossero degli insulti.>>

P.M.: <<Ecco, ha chiesto di andare in bagno una sola volta o più volte?>>

Teste JAEGER: <<Più volte.>>

P.M.: <<E’ stata sempre portata ogni volta che ha chiesto?>>

Teste JAEGER: <<Alcune volte abbiamo dovuto aspettare molto prima di essere portate, più tardi è stato più semplice.>>

P.M.: <<Per quello che è il suo ricordo, ricorda se ogni tanto gli Agenti entravano nelle celle oppure no?>>

Teste JAEGER: <<La porta era il più del tempo aperta, soprattutto sul lato sinistro e lì sono entrati più volte.>>

P.M.: <<A fare cosa?>>

Teste JAEGER: <<Hanno dato dei colpi se ci scivolavano giù le braccia dal muro per farle rialzare, oppure a divaricare maggiormente le nostre gambe se non erano divaricate a sufficienza per loro.>>

P.M.: <<Lei personalmente ha ricevuto dei colpi oppure no?>>

Teste JAEGER: <<Sì, non in modo forte però….>>

P.M.: <<Per fare mantenere la posizione.>>

Teste JAEGER: <<Sì.>>

P.M.: <<Colpi con gli arti o con oggetti?>>

Teste JAEGER: <<No, col manganello.>>

P.M.: <<Ma gli toccavano piano per farli divaricare, ho capito bene?>>

Teste JAEGER: <<Sì, le gambe a volte le facevano allargare dando dei calci nelle gambe.>>

P.M.: <<Ecco, avevamo detto degli spostamenti al bagno, ricorda altri spostamenti durante la sua permanenza?>>

Teste JAEGER: <<Sì, quando sono andata all’identificazione e quando sono andata dal medico.>>

P.M.: <<Secondo il suo ricordo c'è stata prima l’identificazione e poi il medico o viceversa?>>

Teste JAEGER: <<Prima siamo stati all’identificazione ed era giorno, dal medico era di mattina ma era ancora scuro.>>

P.M.: <<Quindi prima all’identificazione. Dove è stata portata per questa procedura?>>

Teste JAEGER: <<Siamo usciti dall’edificio e poi siamo andati sulla destra in un altro edificio.>>

P.M.: <<E cosa è avvenuto in questo altro edificio?>>

Teste JAEGER: <<Ci hanno preso le impronte digitali, ci hanno fatto le foto, in modo molto violento ci hanno infilato la testa in questa macchina per fare le foto e poi mi hanno mostrato delle foto delle manifestazioni dicendomi: “vedi, questa sei tu, questa sei tu, hai rotto questo, hai sporcato questo”.>>

P.M.: <<Questo in questo locale dove è avvenuta l’identificazione?>>

Teste JAEGER: <<Sì.>>

P.M.: <<In che lingua?>>

Teste JAEGER: <<In italiano, ma l'hanno fatto facendomi vedere le foto.>>

P.M.: <<E poi?>>

Teste JAEGER: <<E dopo sono stata portata nella cella sul lato destro. E durante l’identificazione ci hanno insultato e ci hanno detto che nessuno sapesse dove fossimo e che potevano fare quello che volevano con noi.>>

P.M.: <<Ma questa cosa gliel’hanno detta nel locale dove è avvenuta l’identificazione?>>

Teste JAEGER: <<Lì ma anche dopo.>>

P.M.: <<Dopo, dove?>>

Teste JAEGER: <<Nella cella.>>

P.M.: <<E questa frase in che lingua è stata detta?>>

Teste JAEGER: <<In italiano. E non mi ricordo esattamente di come fosse costruita la frase ma mi ricordo che il messaggio che ci è giunto era quello.>>

P.M.: <<Comunque venne pronunciata in italiano la frase?>>

AVV. CURCURUTO: <<Scusi Presidente, è diverse volte che la teste dice “non capisco però presumo che fossero minacce”, gradirei che la teste non facesse valutazioni, perché o capisce o non capisce, grazie.>>

P.M.: <<A dir la verità qui ha detto che ha capito.>>

AVV. CURCURUTO: <<No, ha detto: “ho capito dal tono che erano insulti”, questa è una valutazione che non può essere data, o capisce gli insulti o non li capisce. Dato che non capisce l’italiano e né lo legge e né lo scrive, grazie.>>

P.M.: <<Questo ha ragione il difensore però non mi pare che sia andata proprio così, Presidente, io sto chiedendo alla teste “in che lingua sono state proferite”….>>

AVV. CURCURUTO: <<Scusi, ha detto testualmente: “ho capito dal tono che erano insulti”, mi faccia capire come l'ha capito che non capisce l’italiano.>>

P.M.: <<Ma la teste l'ha precisato che non ha capito… il significato l'ha detto dal tono.>>

PRESIDENTE: <<Sì, l'ha capito dal tono.>>

AVV. CURCURUTO: <<Non può essere una risposta data in questa sede perché è una valutazione, Giudice.>>

P.M.: <<Secondo me non è una valutazione, comunque….>>

AVV. CURCURUTO: <<Se non capisce una parola di italiano mi faccia capire come capisce che sono insulti dal tono, per favore.>>

PRESIDENTE: <<Può chiedere da che cosa ha capito che veniva insultata?>>

Teste JAEGER: <<Io parlo spagnolo, molte parole sono simili ma non tutto.>>

P.M.: <<Stavamo dicendo di quella espressione che ha riferito poc’anzi, la domanda mia è: è stata proferita in italiano questa espressione?>>

Teste JAEGER: <<Sì, non mi ricordo della frase esatta però so che è stata detta in italiano.>>

P.M.: <<Quindi lei ne ha compreso il significato?>>

Teste JAEGER: <<Nella cella mi è stato tradotto da Italiani e durante l’identificazione mi sono state dette cose simili e l'ho compresa cosi.>>

P.M.: <<Allora un'altra precisazione. Ha detto che nella cella qualcosa le è stato tradotto. Lei ricorda la persona che ha fatto questa traduzione?>>

Teste JAEGER: <<Era un’Italiana che si chiamava Valeria, non so con precisione se ha tradotto questa frase ma ha tradotto molte cose in generale per noi. C'erano diverse persone che parlavano italiano.>>

P.M.: <<Ha ricordato Valeria, ricorda qualche altra persona in cella con lei che le sia rimasta impressa e di cui ci può dare qualche particolare?>>

Teste JAEGER: <<Una donna a cui avevano rotto tutti i denti davanti che si chiama Anna.>>

P.M.: <<Ci sa dire qualcosa di questa Anna?>>

Teste JAEGER: <<Stava molto male perché la bocca… aveva questi denti rotti, insomma stava molto male, non ha avuto neanche acqua e neanche una visita medica.>>

P.M.: <<Questa Anna che lingua parlava?>>

Teste JAEGER: <<Tedesco.>>

P.M.: <<Dice che non ha avuto la visita medica, in base a quale….>>

Teste JAEGER: <<Credo che fosse stata prima in ospedale ma non so.>>

P.M.: <<Lei ha detto “non ha avuto neanche visita medica”, la domanda è: come fa a sapere che non ha avuto visita medica?>>

Teste JAEGER: <<Quando eravamo… nel periodo in cui siamo state insieme in cella non ha avuto un trattamento medico. Più tardi siamo stati tutti portati dal medico ma anche lì non c'è stato un trattamento.>>

P.M.: <<Poi parliamo della visita medica, si lamentava questa Anna?>>

Teste JAEGER: <<Sì.>>

P.M.: <<Quindi ha ricordato Valeria, Anna, ricorda qualcun altro?>>

Teste JAEGER: <<C'era un'altra tedesca che ho conosciuto lì, Khristen.>>

P.M.: <<Queste sono tutte persone che stavano….>>

Teste JAEGER: <<Miriam.>>

P.M.: <<Miriam di cui ci ha parlato prima?>>

Teste JAEGER: <<Sì.>>

P.M.: <<Queste stavano tutte nella cella, quella delle sole donne?>>

Teste JAEGER: <<Di Khristen e di Valeria posso dire con certezza… e Anna, che erano in questa seconda cella, e di Miriam non saprei dire se fosse anche nella prima cella con me.>>

P.M.: <<Aveva parlato della ragazza svizzera, la ricordava al muro fuori, in cella la ricorda?>>

Teste JAEGER: <<Era nella prima cella con me ma nella seconda non eravamo più insieme.>>

P.M.: <<Ecco, ha parlato della visita medica, lei ricorda quando venne portata a questa visita medica?>>

Teste JAEGER: <<In qualche momento della notte abbiamo sentito delle urla e sbattere le porte e una donna dopo l’altra è stata condotta fuori dalla cella e non sono più tornate. Avevamo paura che venissimo di nuovo picchiate e quando è stato il mio turno sono stata portata fuori sul corridoio e prima mi hanno insultato dicendomi qualcosa che aveva a che fare con “lesbiche”, che fossi una lesbica o….>>

P.M.: <<Chi ha proferito queste parole?>>

Teste JAEGER: <<Due donne in divisa grigia.>>

P.M.: <<Prosegua pure nel racconto. Ha detto che ricorda queste espressioni, poi?>>

Teste JAEGER: <<E poi sono stata portata sul lato destro in una stanza dove un uomo era seduto alla scrivania.>>

P.M.: <<Vediamo un po’, questa stanza la saprebbe descrivere?>>

Teste JAEGER: <<Ricordo della scrivania, non con precisione.>>

P.M.: <<Ricorda se da qualche parte c'era un lettino di tipo sanitario?>>

Teste JAEGER: <<No.>>

P.M.: <<Ricorda se c'era….>>

Teste JAEGER: <<Non mi ricordo di aver visto un lettino.>>

P.M.: <<Ricorda se c'era un paravento?>>

Teste JAEGER: <<Non so ricordare.>>

P.M.: <<Se ho capito bene ha detto di essere stata accompagnata in quella stanza da due Agenti donne vestite di grigio?>>

Teste JAEGER: <<Sì, una bionda e una con i capelli scuri.>>

P.M.: <<Queste persone ricorda dentro la stanza?>>

Teste JAEGER: <<Quest’uomo che credo fosse il dottore, queste due donne e poi penso basta.>>

P.M.: <<Ecco, ha detto: “credo fosse il dottore”, si qualificò lui come dottore?>>

Teste JAEGER: <<No, non so ricordare che abbia detto questo.>>

P.M.: <<E lei da quali elementi ha desunto che fosse il dottore?>>

Teste JAEGER: <<Mi ha dato gli ordini, non aveva divisa e mi ha detto che dovevo spogliarmi.>>

P.M.: <<Volevo chiederle, l'ha visto seduto o in piedi quest’uomo?>>

Teste JAEGER: <<Seduto.>>

P.M.: <<Lo saprebbe descrivere?>>

Teste JAEGER: <<Aveva i capelli brizzolati, erano un po’ lunghi, un po’ ricci e unti.>>

P.M.: <<Unti?>>

Teste JAEGER: <<Ed era anche robusto, molto robusto, e anche la sua pelle era molto grassa.>>

P.M.: <<Ricorda se era vestito con un camice sanitario o in altro modo?>>

Teste JAEGER: <<Non so ricordare.>>

P.M.: <<Ora vuole descrivere cosa è accaduto in questa stanza?>>

Teste JAEGER: <<Mi ha ordinato di spogliarmi.>>

P.M.: <<In che lingua?>>

Teste JAEGER: <<Credo in italiano.>>

P.M.: <<Poi?>>

Teste JAEGER: <<Dopo ho dovuto fare tre flessioni e poi mi ha chiesto se avessi un problema medico e io gli ho detto che avevo fame e dopo di ciò si è messo a urlarmi contro.>>

P.M.: <<Ha capito cosa ha detto?>>

Teste JAEGER: <<Non saprei dire se me l'ha chiesto in inglese o in italiano.>>

P.M.: <<Che cosa, se aveva problemi medici?>>

Teste JAEGER: <<Sì.>>

P.M.: <<Poi lei ha detto: “si è messo a urlarmi contro”. La domanda è: ha capito che cosa le urlava?>>

Teste JAEGER: <<Ha detto che siamo dei bastardi e che abbiamo… ho capito la parola “distruzione”, che abbiamo distrutto Genova.>>

P.M.: <<Questa parola che lei ha ricordato “bastardi”, è stata pronunciata in lingua italiana? Cioè, ricorda proprio questa espressione?>>

Teste JAEGER: <<Sì.>>

P.M.: <<E’ stata pronunciata da quell’uomo che era seduto o da qualcun altro?>>

Teste JAEGER: <<Sì, l'ha detto quell’uomo.>>

P.M.: <<Poi dopo queste urla cosa è successo?>>

Teste JAEGER: <<Dopo mi sono di nuovo rivestita e sono stata portata fuori.>>

P.M.: <<Ricorda se… lei ha detto che le è stato chiesto se aveva dei problemi di tipo medico, ricorda se le è stato chiesto se aveva avuto malattie in passato?>>

Teste JAEGER: <<No.>>

P.M.: <<Ricorda se le è stato chiesto se faceva uso di stupefacenti?>>

Teste JAEGER: <<No.>>

P.M.: <<Non lo ricorda o non le è stato chiesto?>>

Teste JAEGER: <<No, non mi è stato chiesto.>>

P.M.: <<Ricorda se è stata misurata in altezza?>>

Teste JAEGER: <<No, non sono stata misurata.>>

P.M.: <<Qualcuno le ha chiesto quanto era alta?>>

Teste JAEGER: <<No.>>

P.M.: <<Quanto è alta la signorina?>>

Teste JAEGER: <<Un metro e ottanta.>>

P.M.: <<E’ stata pesata?>>

Teste JAEGER: <<No.>>

P.M.: <<Le è stato chiesto il peso?>>

Teste JAEGER: <<No.>>

P.M.: <<Ricorda quanto pesava all'epoca più o meno?>>

Teste JAEGER: <<Penso sui 70 chili.>>

P.M.: <<Ricorda se è stata visitata, se ad esempio le è stato auscultato il cuore con lo stetoscopio?>>

Teste JAEGER: <<No, non sono stata visitata per niente.>>

P.M.: <<Ha presente l’operazione con cui si misura la pressione?>>

Teste JAEGER: <<Sì.>>

P.M.: <<A lei è stata misurata la pressione?>>

Teste JAEGER: <<No.>>

P.M.: <<Poi diceva… è stata riportata in cella?>>

Teste JAEGER: <<In un'altra cella rispetto a quella di prima, sul lato sinistro.>>

P.M.: <<Ricorda quando è stata tradotta al Carcere?>>

Teste JAEGER: <<Sì. In un grande bus.>>

P.M.: <<Le sono state messe le manette per la traduzione?>>

Teste JAEGER: <<Sì.>>

P.M.: <<Ricorda se è stata ammanettata da sola o con qualcun altro?>>

Teste JAEGER: <<Credo che fossi insieme ad un'altra donna ma non so più chi fosse questa donna.>>

P.M.: <<Non ci sa dare nessuna indicazione?>>

Teste JAEGER: <<No.>>

P.M.: <<Quando lo colloca il trasferimento al carcere più o meno, come orario?>>

Teste JAEGER: <<Era il giorno dopo, era di nuovo chiaro, forse era mezzogiorno.>>

P.M.: <<Volevo chiedere, durante la sua permanenza a Bolzaneto, qualcuno le ha chiesto se voleva avvisare i suoi familiari o il Consolato tedesco del suo arresto?>>

Teste JAEGER: <<No, non c'è mai stato chiesto. Abbiamo chiesto spesso anche di poter prendere contatto con un nostro Avvocato e ci è sempre stato negato.>>

P.M.: <<Ha avuto contatti con qualche appartenente al Consolato Tedesco?>>

Teste JAEGER: <<No, con nessuno ho potuto prendere contatti.>>

P.M.: <<Ricorda se durante la sua permanenza a Bolzaneto le sono stati sottoposti dei documenti da firmare?>>

Teste JAEGER: <<Ho dimenticato una cosa… dopo che sono tornata da medico, ci hanno fatto… ho dovuto andare in una stanza che era di fronte alla stanza del medico e lì dovevo firmare un foglio.>>

P.M.: <<Ecco, una stanza che era di fronte a quella del medico, ce la saprebbe descrivere questa stanza?>>

Teste JAEGER: <<C'era un bancone e forse un paio di tavoli.>>

P.M.: <<Quante persone ricorda lì dentro?>>

Teste JAEGER: <<Forse tre o quattro. C'era uno che parlava molto bene in inglese.>>

P.M.: <<Persone in divisa o in borghese?>>

Teste JAEGER: <<Tutte e due.>>

P.M.: <<E quelle in uniforme che colore ricorda?>>

Teste JAEGER: <<C'erano divise grigie, però quello che parlava inglese era in borghese.>>

P.M.: <<E cosa è avvenuto in questa stanza?>>

Teste JAEGER: <<Mi hanno dato un documento da firmare e io non volevo firmare.>>

P.M.: <<Perché?>>

Teste JAEGER: <<Perché non capivo quello che c'era scritto e io non ho firmato.>>

P.M.: <<I dialoghi come sono avvenuti, in inglese?>>

Teste JAEGER: <<In inglese hanno parlato con me lì.>>

P.M.: <<C'era quest’uomo che parlava inglese.>>

Teste JAEGER: <<Sì.>>

P.M.: <<Le ha spiegato il contenuto del documento?>>

Teste JAEGER: <<Ha detto che erano dei dati sulla mia persona, una cosa del genere.>>

P.M.: <<Alla fine ha firmato o no?>>

Teste JAEGER: <<Ho firmato all’identificazione.>>

P.M.: <<Ma lì, in quella stanza?>>

Teste JAEGER: <<No, mi hanno minacciato di firmare altrimenti non sarei uscita di lì o avrei avuto dei problemi.>>

P.M.: <<E questa espressione sempre in inglese?>>

Teste JAEGER: <<Sì, era in inglese.>>

P.M.: <<Ma capisce direttamente le domande che faccio?>>

Teste JAEGER: <<Più o meno.>>

P.M.: <<Ecco, potremmo anche magari darne atto, Presidente.>>

PRESIDENTE: <<Si dà atto che la teste ha dichiarato che capisce più o meno le domande che le vengono rivolte in italiano dal Pubblico Ministero.>>

P.M.: <<L’ultima domanda allora. Durante la sua permanenza a Bolzaneto ha mai dichiarato che non voleva venissero avvisati i suoi familiari e il Consolato Tedesco?>>

Teste JAEGER: <<No, non l'ho mai detto.>>

P.M.: <<Chiedo l’autorizzazione Presidente, a mostrare alla teste il documento del DAP, lo esibisco.>>

PRESIDENTE: <<Si dà atto che il documento che il Pubblico Ministero chiede di esibire è contrassegnato col numero 209F che è identico a quello con pari numero già versato in atti, e si autorizza al Pubblico Ministero a rammostrarlo al teste.>>

P.M.: <<Ecco, vuol vederlo quel foglio, le ricorda qualcosa oppure no?>>

Teste JAEGER: <<No.>>

P.M.: <<Un'altra domanda ed è l’ultima. Quando in quella stanza le avevano chiesto di firmare quel foglio e c'era stato questo dialogo in inglese, lei ricorda se qualcuno ha compilato le parti manoscritte di un foglio?>>

Teste JAEGER: <<Erano già compilate.>>

P.M.: <<Io non ho altre domande, chiederei l’autorizzazione Presidente, a mostrare alla teste alcune fotografie di persone arrestate.>>

PRESIDENTE: <<Si autorizza. Manca il diario clinico.>>

P.M.: <<Produco diario clinico di Bolzaneto.>>

PRESIDENTE: <<Il Pubblico Ministero produce il diario clinico relativo alla teste redatto a Bolzaneto. Prima che mostri le fotografie volevamo chiedere una precisazione. Signora le può chiedere se è sicura di aver firmato il foglio dell’identificazione?>>

Teste JAEGER: <<Credo di aver firmato il foglio delle impronte digitali.>>

PRESIDENTE: <<Perché qui si dà atto che si rifiuta di firmare.>>

Teste JAEGER: <<So che ho rifiutato di firmare dopo la visita medica e durante la mia identificazione non lo posso dire con sicurezza ma mi sembrava di avere firmato.>>

PRESIDENTE: <<Va bene, prego.>>

P.M.: <<Può mostrare le fotografie.>>

Teste JAEGER: <<No, non lo so.>>

P.M.: <<Si tratta di Bachmon Brita Agnes.>>

Teste JAEGER: <<Fabien della Svizzera.>>

P.M.: <<Si tratta di Bodmer Fabien già sentito dal Tribunale.>>

Teste JAEGER: <<Questa è Miriam Bermant.>>

P.M.: <<Si tratta di Bermant Miriam.>>

Teste JAEGER: <<Valeria, credo.>>

P.M.: <<Si tratta di Bruschi Valeria.>>

Teste JAEGER: <<Anna.>>

P.M.: <<Si tratta di Kuscao Anna Julia.>>

Teste JAEGER: <<Questa era Hedda che era con me nel Commissariato di Polizia, della Svizzera.>>

P.M.: <<Si tratta di Olso Hedda Caterina.>>

Teste JAEGER: <<Khristen, nella seconda cella era con me.>>

P.M.: <<Si tratta Wagenschein Khirsten. Ancora una.>>

Teste JAEGER: <<Questo è Nathan… Nathaniello, Nathan, non mi ricordo.>>

P.M.: <<Cioè?>>

Teste JAEGER: <<Era con me al Commissariato e poi nella prima cella a Bolzaneto.>>

P.M.: <<L'ha rivisto a Bolzaneto?>>

Teste JAEGER: <<Sì.>>

P.M.: <<Si tratta di Luthi Nathan. Non ho altre domande, Presidente.>>

PRESIDENTE: <<Le parti civili hanno domande?>>

AVV. NOVARO: <<Sì, brevissime Presidente. Avvocato Claudio Novaro, difensore di parte civile. Senta, lei ha detto poi di essere stata tradotta dopo la permanenza in Bolzaneto in Carcere, giusto?>>

Teste JAEGER: <<Sì, a Voghera.>>

AVV. NOVARO: <<Quanto è rimasta in carcere?>>

Teste JAEGER: <<Fino alla liberazione diciamo, sono stati quattro giorni a partire dal Commissariato.>>

AVV. NOVARO: <<Senta, poi una volta scarcerata da Voghera, cosa ha fatto?>>

Teste JAEGER: <<Poi siamo stati espatriati.>>

AVV. NOVARO: <<Espulsi?>>

Teste JAEGER: <<Espulsi, scusi.>>

AVV. NOVARO: <<Quindi è tornata a casa?>>

Teste JAEGER: <<Sì.>>

AVV. NOVARO: <<Ci descrive solo le sue condizioni psicologiche nei giorni successivi?>>

Teste JAEGER: <<Avevo problemi di sonno, avevo incubi, molta paura, avevo degli attacchi di paura, non riuscivo a viaggiare in treno perché avevo paura dei controllori per via della divisa e poi avevo dei giorni in cui ero completamente assente, apatica. Poi per alcuni mesi sono dovuta andare in terapia.>>

AVV. NOVARO: <<Terapia psicologica?>>

Teste JAEGER: <<Sì.>>

AVV. NOVARO: <<Grazie, non ho altre domande.>>

PRESIDENTE: <<I difensori hanno domande? Allora possiamo licenziare la teste. Ha firmato la piantina? Possiamo proseguire nell’udienza con la teste Wagenschein che è teste assistita.>>

P.M.: <<Sì, anche la teste è stata arrestata alla Diaz, quindi ci riportiamo ai due provvedimenti di archiviazione già depositati ed esibiamo il verbale di interrogatorio davanti al Gip in data 25 luglio 2001 e il verbale di interrogatorio in sede di rogatoria il 22/05/2002 alla Procura di Berlino a prova degli avvisi di legge.>>

PRESIDENTE: <<Allora, il Pubblico Ministero esibisce il verbale di interrogatorio del teste reso il 25 luglio 2001 e di interrogatorio della teste stessa per rogatoria presso la Procura di Berlino per far constare che in quelle sedi erano stati dati gli avvisi di cui agli articoli 64 e seguenti CPP. Bene, allora signora le dica che viene sentita come teste assistito da un Avvocato, le chieda qual è il nome dell’Avvocato.>>

INTERPRETE (per WAGENSCHEIN): <<Sara Bussoli.>>

PRESIDENTE: <<Che è presente, bene. Dica che ha l’obbligo di dire la verità, deve leggere la dichiarazione di impegno stando in piedi.>>

Teste WAGENSCHEIN: <<Consapevole della responsabilità morale e giuridica che assumo con la mia deposizione, mi impegno a dire tutta la verità, ed a non nascondere nulla di quanto è a mia conoscenza.>>

PRESIDENTE: <<Ecco, le dica di dare le generalità, data e luogo di nascita.>>

Teste WAGENSCHEIN: <<Mi chiamo Wagenschein Khirsten e sono stata il 12/05/1968 a Hildsain (come da pronuncia) e attualmente risiedo a Berlino.>>

PRESIDENTE: <<Prego Pubblico Ministero.>>

P.M.: <<Il giorno 22 luglio del 2001 è stata condotta alla Caserma di Bolzaneto?>>

Teste WAGENSCHEIN: <<Sì, è giusto.>>

P.M.: <<Che attività svolgeva all'epoca?>>

Teste WAGENSCHEIN: <<Giornalista.>>

P.M.: <<Come è stata condotta?>>

Teste WAGENSCHEIN: <<Dopo essere stati arrestati alla scuola Diaz ci hanno portato con una macchina della Polizia e nella macchina dovevamo stare con le mani dietro la nuca. Arrivati a Bolzaneto siamo dovuti rimanere circa una mezz’ora nella macchina sempre con questa posizione con le mani dietro la nuca.>>

P.M.: <<C'erano altre persone arrestate alla Diaz con lei nel mezzo oppure no?>>

Teste WAGENSCHEIN: <<Tutto in mezzo era pieno di persone arrestate alla Diaz.>>

P.M.: <<Ne ricorda qualcuno?>>

Teste WAGENSCHEIN: <<Non saprei dire con precisione quali persone si trovassero nel mezzo.>>

P.M.: <<Ecco, una volta scesi dal mezzo dove è stata condotta?>>

Teste WAGENSCHEIN: <<Abbiamo attraversato il cortile e siamo saliti su una piccola scalinata, per arrivare a questa scala c'erano due gruppi di Poliziotti attraverso i quali dovevamo passare.>>

P.M.: <<Come erano vestiti?>>

Teste WAGENSCHEIN: <<C'erano divise blu e grigie. Dunque, quando abbiamo dovuto passare attraverso questi gruppi di Poliziotti, io non capisco l’italiano però ho sentito che usavano dei termini offensivi tipo “black block, merda” e comunque c'era un’atmosfera molto nemica verso di noi, diciamo… ostile, ostile, scusi.>>

P.M.: <<Le dica di non fare valutazioni e di riferire solo quello che ricorda di aver visto o sentito. Volevo ancora chiederle un attimo se quando è arrivata col mezzo sono stati fatti scendere immediatamente o hanno dovuto attendere sul mezzo per un po’.>>

Teste WAGENSCHEIN: <<Circa una mezz’ora abbiamo dovuto aspettare in macchina.>>

P.M.: <<Lei ha descritto la posizione in cui era tenuta sul mezzo, nel tratto dal mezzo fino all’interno dove ci ha descritto, in che posizione è stata condotta?>>

Teste WAGENSCHEIN: <<Le mani sopra la testa, sulla nuca.>>

P.M.: <<Chiedo di essere autorizzata a mostrare alla teste la piantina del sito e anche il fascicolo delle divise visto che ha già dato le indicazioni sulle divise che ricorda.>>

PRESIDENTE: <<Si autorizza.>>

P.M.: <<Se può dire dove erano collocati gli Agenti, le due file di Agenti.  E le divise, se individua le somiglianze con i due tipi di divise che ci ha descritto, che ricordava a Bolzaneto. E poi volevo chiedere anche le due file di cui ci ha parlato dei Poliziotti che dicevano quelle espressioni, se li riesce a individuare nella piantina.>>

Teste WAGENSCHEIN: <<Lei diceva ancora nel cortile, però, quelle due file.>>

P.M.: <<Nel cortile?>>

Teste WAGENSCHEIN: <<Sì, lei stava parlando ancora del cortile, non aveva ancora iniziato a raccontare… davanti alle scale.>>

P.M.: <<Davanti alle scale.>>

Teste WAGENSCHEIN: <<Dunque, non riesco ad individuare con precisione un’uniforme che vedo qua raffigurata però posso dire con certezza che c'erano sia divise blu scure che divise grigie.>>

P.M.: <<Quindi non individua nessuna uniforme?>>

Teste WAGENSCHEIN: <<No.>>

P.M.: <<Va bene. Volevo chiedere una precisazione. Ha riferito di due espressioni che ha sentito “merda” e “black block”, le ha sentite sul piazzale?>>

Teste WAGENSCHEIN: <<Sì, sul piazzale.>>

P.M.: <<All’interno poi della Caserma ha ricevuto insulti oppure no?>>

Teste WAGENSCHEIN: <<Sì.>>

P.M.: <<Può riferire qualche espressione?>>

Teste WAGENSCHEIN: <<Però questo era più tardi quando siamo stati portati all’identificazione.>>

P.M.: <<Gli insulti?>>

Teste WAGENSCHEIN: <<Sì.>>

P.M.: <<Può riferire comunque le espressione che ha….>>

Teste WAGENSCHEIN: <<Di nuovo “black block” e “merda”.>>

P.M.: <<Dove l'hanno condotta all’interno?>>

Teste WAGENSCHEIN: <<Dunque, nella parte anteriore del corridoio… nella prima parte del corridoio, in ogni caso era nel primo tratto, mi sono stati tolti i miei braccialetti e il telefonino.>>

P.M.: <<Li ha avuti poi restituiti?>>

Teste WAGENSCHEIN: <<Il telefonino sì, però solo alla fine di tutto e invece non ho mai più ricevuto i braccialetti.>>

P.M.: <<Ha subito anche una perquisizione in questo punto, all’inizio?>>

Teste WAGENSCHEIN: <<Sì.>>

PRESIDENTE: <<Scusate, una sola cosa. Vorrei chiedere se ha capito, conosce il significato dell’espressione che ha riferito, che ha percepito come insulti, conosce il significato, l'ha percepito come insulto? Sono state dette in italiano, quindi lei ha capito il significato di queste espressioni?>>

Teste WAGENSCHEIN: <<Anzitutto parlo spagnolo, dunque, poi non vorrei dare un’interpretazione però mentre venivano dette l’espressione del viso era tesa, insomma.>>

PRESIDENTE: <<Prego.>>

P.M.: <<Poi dove è stata condotta dopo questo controllo e dopo che le hanno tolto i braccialetti e….>>

Teste WAGENSCHEIN: <<Dunque, poi siamo stati portati ancora un pezzo lungo il corridoio e non sono sicura al 100 per cento ma direi nella prima cella sulla sinistra indica “cella numero 1 attesa Polizia Penitenziaria”.>>

P.M.: <<Su che lato, scusi?>>

Teste WAGENSCHEIN: <<Sul lato destro.>> 

GIUDICE: <<Prima fa una croce con punto interrogativo dove è stata perquisita sul lato sinistro nell’atrio e poi segna la prima cella con un punto interrogativo.>>

P.M.: <<Volevo chiedere che situazione ricorda nel corridoio mentre è stata accompagnata.>>

Teste WAGENSCHEIN: <<In ogni caso nel corridoio c'erano dei Poliziotti.>>

P.M.: <<Vestiti come?>>

Teste WAGENSCHEIN: <<Divise grigie e blu.>>

P.M.: <<Che situazione ricorda nella cella e in particolare se era vuota o c'erano già altre persone?>>

Teste WAGENSCHEIN: <<No, quando siamo arrivati non era del tutto vuota, abbiamo dovuto metterci tutti come già le persone che erano dentro con il volto rivolto verso il muro, le mani alzate e le mani divaricate. E dopo di noi sono arrivate altre persone che hanno dovuto mettersi nella medesima posizione.>>

P.M.: <<Volevo ancora chiederle, come è stata accompagnata fino alla cella? Lei ci aveva già descritto la posizione fino all’ingresso, ha sempre dovuto mantenere questa posizione oppure ha potuto camminare liberamente?>>

Teste WAGENSCHEIN: <<Sì, direi che era la stessa posizione che ho descritto.>>

P.M.: <<Quindi sempre con le mani sulla nuca?>>

Teste WAGENSCHEIN: <<Sì.>>

P.M.: <<Ha detto che è stata collocata in questa posizione che ha descritto come anche gli altri, è sempre rimasta in questa posizione nella cella o ha potuto poi stare seduta?>>

Teste WAGENSCHEIN: <<Non tutto il tempo. Per molto tempo tutte le persone hanno dovuto mettersi in questa posizione e se gli scivolava giù il braccio oppure cercavano di spostare un po’ le gambe, venivano rimessi in posizione e io so con certezza che venivano dati dei calci fra le gambe per allargare le gambe.>>

P.M.: <<Lei ha visto questo? Intanto le chiedo se lei ha ricevuto questo tipo di trattamento o se ha visto che è stato applicato ad altri nella cella.>>

Teste WAGENSCHEIN: <<Non saprei dire adesso se sia stato fatto con me o se l'ho visto fare ad altri ma mi ricordo con precisione di questa situazione in cui veniva fatto.>>

P.M.: <<Quando era stata sentita il 22 maggio 2002 sul punto aveva detto: “regolarmente entravano dei Poliziotti nella cella e se qualcuno aveva unito le gambe, gli venivano allargate a forza di calci”.>>

Teste WAGENSCHEIN: <<Dopo un po’ di tempo le donne hanno potuto sedersi però, e poi hanno dovuto di nuovo mettersi in piedi nella stessa posizione.>>

P.M.: <<C'erano anche uomini in cella?>>

Teste WAGENSCHEIN: <<Nella cella c'erano uomini e donne.>>

P.M.: <<Volevo chiedere se ricorda se lei aveva delle ferite o se ricorda in cella qualcuno ferito oppure no.>>

Teste WAGENSCHEIN: <<Dunque, io non ero ferita, mi sembra di aver visto qualcuno con un braccio fasciato.>>

P.M.: <<Lei ha detto che per un po’ ha potuto stare seduta, è in grado di quantificare… e poi di nuovo in piedi, è in grado di quantificare quanto tempo è rimasta seduta?>>

Teste WAGENSCHEIN: <<Forse 10 minuti, un quarto d’ora.>>

P.M.: <<Gli uomini invece sono rimasti sempre in piedi?>>

Teste WAGENSCHEIN: <<Sì.>>

P.M.: <<In cella ha ricevuto insulti oppure no?>>

Teste WAGENSCHEIN: <<Non mi ricordo.>>

P.M.: <<Aveva una finestra la cella?>>

Teste WAGENSCHEIN: <<Mi ricordo che la cella era buia, rispetto alla cella dove invece sono stata portata dopo che invece era chiara, era luminosa.>>

P.M.: <<Non ricorda quindi….>>

Teste WAGENSCHEIN: <<No.>>

P.M.: <<Ecco, è sempre rimasta in questa cella o ha avuto degli spostamenti?>>

Teste WAGENSCHEIN: <<Dopo un po’ di tempo gli uomini sono stati divisi dalle donne e le donne sono state portate insieme in una cella.>>

P.M.: <<Ricorda quale? Può collocarla?>>

Teste WAGENSCHEIN: <<Non sono sicura al 100 per cento ma direi che fosse la terzultima cella sulla destra.>>

P.M.: <<Terzultima cella sulla destra. Qui erano solo donne, quindi?>>

Teste WAGENSCHEIN: <<Sì, erano solo donne.>>

P.M.: <<Volevo chiedere una precisazione rispetto alla cella precedente per vedere se ho inteso bene, quindi gli uomini nella cella precedente non hanno potuto mai stare seduti? Loro sono state una decina di minuti….>>

Teste WAGENSCHEIN: <<Credo di no.>>

P.M.: <<Ecco, le chiedo in che posizione si è messa nell’altra cella in cui erano solo donne.>>

Teste WAGENSCHEIN: <<Mi sono seduta.>>

P.M.: <<Anche le altre occupanti la cella erano sedute?>>

Teste WAGENSCHEIN: <<Sì.>>

P.M.: <<Hanno potuto sempre stare sedute in quest’altra cella oppure no?>>

Teste WAGENSCHEIN: <<Non mi ricordo del contrario però siamo state a lungo nella cella, abbiamo cambiato anche la nostra posizione seduta e ci siamo….>>

P.M.: <<Quindi potevano muoversi liberamente, ho capito bene?>>

Teste WAGENSCHEIN: <<Credo di sì.>>

P.M.: <<Ecco, è in grado di collocare temporalmente il passaggio in questa cella anche con i riferimenti della luce, se era chiaro, scuro?>>

Teste WAGENSCHEIN: <<Credo che fosse chiaro.>>

P.M.: <<Ci sono stati altri momenti in cui è stata spostata dalla cella oppure no?>>

Teste WAGENSCHEIN: <<Io sono andata in bagno, sono stata portata attraverso il corridoio, condotta lungo il corridoio tenendomi per la nuca e nel luogo, dove c'era il bagno c'era anche una funzionaria della Polizia.>>

P.M.: <<Intanto se ricorda chi l'ha accompagnata e come era vestito.>>

Teste WAGENSCHEIN: <<No.>>

P.M.: <<Non ricorda. E nel corridoio se c'erano Agenti oppure no.>>

Teste WAGENSCHEIN: <<Sì, cerano.>>

P.M.: <<Come erano vestiti questi nel corridoio?>>

Teste WAGENSCHEIN: <<Blu, divise blu e grigie.>>

P.M.: <<Ecco, durante il suo accompagnamento nella posizione che lei ci ha già detto, che comportamento hanno tenuto questi Poliziotti nel corridoio?>>

Teste WAGENSCHEIN: <<Non posso dire con certezza di essere stata insultata in quel momento.>>

P.M.: <<Quando era stata sentita il 22 maggio 2002 con riferimento all’accompagnamento al bagno aveva parlato appunto: “i Poliziotti che stavano nel corridoio mi insultavano urlando, tra l’altro parole come black block e merda”.>>

Teste WAGENSCHEIN: <<Non riesco ad avere un ricordo neanche sentendo questo.>>

P.M.: <<Bene. Ecco, in bagno ha detto che c'erano dei Poliziotti presenti, aveva detto prima?>>

Teste WAGENSCHEIN: <<Sì, però di sesso femminile.>>

P.M.: <<La porta nel bagno mentre lei è stata….>>

Teste WAGENSCHEIN: <<Era aperta.>>

P.M.: <<Ecco, le volevo chiedere se è stata accompagnata una sola volta al servizio o più volte?>>

Teste WAGENSCHEIN: <<Più volte.>>

P.M.: <<La posizione di accompagnamento era sempre quella che ci ha descritto?>>

Teste WAGENSCHEIN: <<Sì.>>

P.M.: <<Ci sono state altre occasioni in cui è uscita dalla cella?>>

Teste WAGENSCHEIN: <<Dopo un po’ di tempo siamo state portate a fare l’identificazione.>>

P.M.: <<Dove l'hanno condotta?>>

Teste WAGENSCHEIN: <<Non era nello stesso edificio ma era passando per il cortile in un altro edificio.>>

P.M.: <<Ecco, cosa è accaduto, ci può descrivere?>>

Teste WAGENSCHEIN: <<Lì ci hanno fatto delle foto, ci hanno prese le impronte digitali e poi abbiamo dovuto firmare qualcosa.>>

P.M.: <<Cosa le hanno sottoposto, ricorda?>>

Teste WAGENSCHEIN: <<Un documento che non ho capito perché era in italiano.>>

P.M.: <<In che lingua le parlavano le persone presenti?>>

Teste WAGENSCHEIN: <<Tra loro parlavano in italiano.>>

P.M.: <<No, rivolgendosi a lei?>>

Teste WAGENSCHEIN: <<Mi ricordo che il funzionario che mi ha dato da firmare qualcosa poi mi ha detto in inglese “thank you very much”.>>

P.M.: <<Ma lei aveva chiesto qualcosa a questa persona?>>

Teste WAGENSCHEIN: <<Avevo chiesto che documento fosse e avevo detto che volevo un Avvocato e un interprete.>>

P.M.: <<E dopo cosa ha fatto la persona?>>

Teste WAGENSCHEIN: <<Questa persona ha fatto il gesto come per picchiarmi ma non mi ha picchiato.>>

PRESIDENTE: <<In che lingua l'ha chiesto la signora?>>

Teste WAGENSCHEIN: <<Inglese.>>

P.M.: <<Può dire il gesto, può precisare che gesto ha fatto? E poi ha detto l’espressione che ha detto prima? Prima aveva parlato di “thank you very much”, dopo questo gesto?>>

Teste WAGENSCHEIN: <<Quando ho firmato, ha detto “thank you very much”.>>

PRESIDENTE: <<Si dà atto che la teste mima il gesto alzando il braccio destro con la mano aperta.>>

P.M.: <<Ecco, lei ha firmato?>>

Teste WAGENSCHEIN: <<Sì, credo di si.>>

P.M.: <<Ricorda il foglio come era? Quello che ha firmato?>>

Teste WAGENSCHEIN: <<No.>>

P.M.: <<Se ricorda se c'erano delle foto sopra, delle sue foto.>>

Teste WAGENSCHEIN: <<Non ricordo.>>

P.M.: <<Dopo dove l'hanno condotta?>>

Teste WAGENSCHEIN: <<Io sono stata riportata in cella.>>

P.M.: <<Quale delle due?>>

Teste WAGENSCHEIN: <<Non nella prima, per quanto mi ricordo nella seconda.>>

P.M.: <<Quindi erano già stati divisi.>>

Teste WAGENSCHEIN: <<Sulla destra.>>

P.M.: <<Ha notato qualche cosa lungo il tragitto per ritornare in cella?>>

Teste WAGENSCHEIN: <<Quando sono stata riportata indietro sono dovuta passare davanti ad altre celle e sono passata davanti alla cella dove c'erano degli uomini che dovevano stare nella posizione con le mani alzate, le gambe divaricate, la faccia contro il muro e nel centro della stanza c'era un Poliziotto in divisa, purtroppo non saprei dire se grigia o blu, e questo Poliziotto picchiava con il manganello un uomo sull’addome e questo uomo urlava e si contorceva.>>

P.M.: <<E’ in grado di dire la cella qual era rispetto alla seconda sua che ci ha indicato?>>

Teste WAGENSCHEIN: <<Non saprei dire, sicuramente una prima della terz’ultima dove ero io, non saprei dire però se la prima o la seconda GIUDICE: <<Si dà atto che la teste indica le due celle che seguono “infermeria”. Deve segnare sulla cartina?.>>

PRESIDENTE: <<Sì, la segni pure.>>

Teste WAGENSCHEIN: <<Cosa ci deve mettere?>>

P.M.: <<Non quella dove è stata ma quella dove ha visto questa scena dove ha visto gli uomini nella posizione indicata.>>

Teste WAGENSCHEIN: <<U per uomo.>>

P.M.: <<Magari diamo atto a verbale della leggenda sennò poi non si capisce più il riferimento.>>

PRESIDENTE: <<Allora, si dà atto che la teste indica la cella dove ha visto la persona percorsa col manganello, con U, che sta… che è l’iniziale di “uomo”. Ecco, vuol chiedere come ha fatto a vederlo, lei come camminava in corridoio?>>

Teste WAGENSCHEIN: <<Perché camminavo liberamente con la testa alzata e ho potuto sbirciare di lato.>>

P.M.: <<Ricorda qualche cosa di quest’uomo, per quello che ha potuto vedere?>>

Teste WAGENSCHEIN: <<No, purtroppo no.>>

P.M.: <<Ha detto che è stata condotta poi nella cella quella dov’erano sole donne, è sempre rimasta in questa cella fino a tutta la sua permanenza o ha cambiato poi ancora cella?>>

Teste WAGENSCHEIN: <<Siamo rimasti lì tutto il tempo fino alla mattina quando poi siamo stati portati dal medico, e dopo la visita dal medico sono stata portata in un'altra cella.>>

P.M.: <<Allora vediamo, la visita del medico ha detto verso la mattina?>>

Teste WAGENSCHEIN: <<Sì.>>

P.M.: <<Volevo ancora chiederle se in cella ha avuto freddo oppure no, nelle due celle?>>

Teste WAGENSCHEIN: <<Sì, era molto freddo, a un certo punto ci sono state anche date delle coperte ma erano troppo poche.>>

P.M.: <<Quando sono arrivate le coperte ricorda se era chiaro, scuro?>>

Teste WAGENSCHEIN: <<No, non mi ricordo.>>

P.M.: <<Ecco, ha avuto cibo e acqua oppure no?>>

Teste WAGENSCHEIN: <<Ci è stato dato ma molto poco, per la prima volta quando eravamo ancora tutti insieme nella prima cella c'è stata portata una piccola bottiglia d’acqua e mi ricordo che quando ho bevuto da questa bottiglia aveva un sapore… bruciava sulla lingua e poi quando siamo stati nell’altra cella c'è stato dato più da bere e anche qualcosa da mangiare, molto poco, dei biscotti. E più tardi dei panini.>>

P.M.: <<Questa cosa che bruciava l'ha fatta presente?>>

Teste WAGENSCHEIN: <<No, non ho detto niente.>>

P.M.: <<Volevo chiedere, ricorda qualcuno che conosceva nella cella dove c'erano solo donne?>>

Teste WAGENSCHEIN: <<Mi ricordo adesso di persone che erano nella cella.>>

P.M.: <<E chi ricorda?>>

Teste WAGENSCHEIN: <<Non so il cognome, c'era una ragazza Anne a cui avevano rotto i denti davanti, poi c'era Valeria, era Italiana e ha cercato di parlare con i funzionari, di comunicare con i funzionari e di fare da interprete, mi ricordo di Laura….>>

P.M.: <<Laura, che cosa si può dire di lei? Di che nazionalità era?>>

Teste WAGENSCHEIN: <<Tedesca. Mi ricordo di Kathrin, anche tedesca, e mi ricordo di Simon… però Simon doveva essere nella cella prima perché appunto ha detto che lì c'erano solo donne.>>

P.M.: <<Allora, Simon nella cella precedente, poi ha parlato di una Caterina?>>

Teste WAGENSCHEIN: <<Kathrin.>>

P.M.: <<Sa qualcosa di più di dov’era?>>

Teste WAGENSCHEIN: <<Credo che fosse anche lei ferita.>>

P.M.: <<In che parte?>>

Teste WAGENSCHEIN: <<Al braccio.>>

P.M.: <<Di che nazionalità era?>>

Teste WAGENSCHEIN: <<Tedesca.>>

P.M.: <<Come aveva i capelli?>>

Teste WAGENSCHEIN: <<Capelli castani, lunghi con una coda dietro.>>

P.M.: <<Raccolti, comunque.>>

Teste WAGENSCHEIN: <<Raccolti.>>

P.M.: <<Altri uomini, ha parlato di Simon, nell’altra cella ricorda?>>

Teste WAGENSCHEIN: <<No, non mi ricordo più.>>

P.M.: <<Allora vogliamo parlare della visita medica?>>

Teste WAGENSCHEIN: <<Vorrei aggiungere ancora brevemente una cosa prima di parlare del medico.>>

P.M.: <<Sì.>>

Teste WAGENSCHEIN: <<Prima di essere portata dal medico abbiamo trascorso questa notte in cella e in questa cella mi ricordo di una finestra con un’inferriata e lì davanti a questa finestra, all’esterno, c'erano dei Poliziotti con una divisa grigia che ci guardavano attraverso le inferriate e insultandoci.>>

P.M.: <<Che espressioni ricorda?>>

Teste WAGENSCHEIN: <<Io mi ricordo sempre questi due termini: black block e merda, anche perché so molto poco l’italiano, non….>>

P.M.: <<Quindi questo è accaduto nella cella dove erano solo donne, ho capito bene?>>

Teste WAGENSCHEIN: <<Sì.>>

P.M.: <<Ecco, le chiedevo ancora: ha potuto dormire in questa cella dove hanno avuto anche le coperte?>>

Teste WAGENSCHEIN: <<Poco, sì.>>

P.M.: <<Ecco, se ci vuole descrivere allora dove è stata condotta per la visita medica.>>

Teste WAGENSCHEIN: <<Sono stata portata in un'altra stanza, presumo, dato che c'è scritto “infermeria”, fosse quella stanza. Però vorrei aggiungere una situazione.>>

P.M.: <<Sì.>>

Teste WAGENSCHEIN: <<Prima di essere portata in questa stanza mi sono dovuta mettere nel corridoio di nuovo al muro con le braccia alzate e le gambe divaricate e una persona che naturalmente non potevo identificare perché ero girata, dava dei colpi con la mano aperta contro il muro, vicino al mio viso.>>

P.M.: <<Non può identificare, ha detto per la… ricorda almeno se ha potuto vedere, per la posizione, come era vestito?>>

Teste WAGENSCHEIN: <<No.>>

P.M.: <<Ecco, rispetto all’ingresso diciamo, nell’infermeria, in che punto? Era vicino, lontano?>>

Teste WAGENSCHEIN: <<Era nelle vicinanze.>>

P.M.: <<Quanto è stata in questa posizione?>>

Teste WAGENSCHEIN: <<Qualche minuto.>>

P.M.: <<Allora se ci vuole descrivere chi ricorda nella sala medica.>>

Teste WAGENSCHEIN: <<Allora, nella stanza del medico c'erano tre persone.>>

P.M.: <<Uomini o donne?>>

Teste WAGENSCHEIN: <<Allora, due donne con la divisa grigia della Polizia e un uomo di cui di nuovo mi è difficile dire come fosse vestito, in ogni caso era seduto alla scrivania e quindi ho pensato che fosse il medico.>>

P.M.: <<Lo può descrivere? Quello che ricorda.>>

Teste WAGENSCHEIN: <<Aveva una certa età, insomma non giovane, grasso, capelli scuri, più sul lungo che sul corto.>>

P.M.: <<Colore dei capelli?>>

Teste WAGENSCHEIN: <<Scuro.>>

P.M.: <<Come si è svolta la….>>

Teste WAGENSCHEIN: <<Ho cercato di comunicare con il medico.>>

P.M.: <<In che lingua?>>

Teste WAGENSCHEIN: <<In inglese. Ho detto che ero della stampa, che volevo un Avvocato e in seguito a ciò una delle funzionarie di Polizia mi ha gridato in italiano e non ho capito cosa ha detto… ha gridato qualcosa a me in italiano che non ho capito, ma era chiaro che voleva interrompere quello che dicevo.>>

P.M.: <<E dopo? Il dottore ha risposto qualcosa alle sue richieste?>>

Teste WAGENSCHEIN: <<No, il medico non ha risposto. Mi sono dovuta spogliare nuda, ho dovuto girarmi su me stessa, poi ho dovuto fare tre flessioni e dopo mi ha fatto di nuovo rivestire.>>

P.M.: <<Queste indicazioni dello spogliarsi, delle flessioni, chi gliele dava delle tre persone?>>

Teste WAGENSCHEIN: <<Non mi ricordo se fosse lo stesso medico o se fossero le Poliziotte. Mi ricordo comunque che il medico poi mi ha chiesto se prendessi delle medicine e se fossi ferita.>>

P.M.: <<In che lingua gliel’ha chiesto?>>

Teste WAGENSCHEIN: <<Credo che fosse in inglese.>>

P.M.: <<Ecco, è stata visitata, cioè, le è stato sentito il cuore con lo stetoscopio?>>

Teste WAGENSCHEIN: <<No, niente di tutto ciò.>>

P.M.: <<Le è stata misurata la pressione?>>

Teste WAGENSCHEIN: <<No.>>

P.M.: <<E’ stata misurata in altezza, pesata?>>

Teste WAGENSCHEIN: <<No.>>

P.M.: <<Ecco, dopo che si è rivestita dove è stata condotta?>>

Teste WAGENSCHEIN: <<Sono stata portata in un'altra cella.>>

P.M.: <<Ecco, aveva detto che era un'altra… una terza, aveva detto prima, riesce ad individuarla?>>

Teste WAGENSCHEIN: <<Non mi ricordo per niente dove si trovasse.>>

P.M.: <<Lei prima di aveva spiegato della procedura per l’identificazione e di quell’episodio relativo alla firma del documento, ricorda se durante la permanenza a Bolzaneto le sono stati sottoposti altri documenti da firmare oppure no, dopo quell’ufficio?>>

Teste WAGENSCHEIN: <<Sì, alla fine c'erano dei nuovi documenti da firmare.>>

P.M.: <<Dove gliel’hanno sottoposti, in cella o in un altro posto?>>

Teste WAGENSCHEIN: <<No, siamo stati portati in una stanza apposita.>>

P.M.: <<Ricorda se dopo o prima della visita medica?>>

Teste WAGENSCHEIN: <<Era dopo.>>

P.M.: <<Ricorda dove era questo posto?>>

Teste WAGENSCHEIN: <<Credo che fosse quello dove c'è scritto “matricola”.>>

P.M.: <<Ci può descrivere la situazione che ricorda nella stanza?>>

Teste WAGENSCHEIN: <<Lì c'erano diversi uomini, per quanto mi ricordo sia in borghese che in divisa.>>

P.M.: <<Che tipo di divisa?>>

Teste WAGENSCHEIN: <<Non so più dire se fosse grigia, blu, o tutte e due.>>

P.M.: <<Cosa è avvenuto in questa stanza?>>

Teste WAGENSCHEIN: <<Mi hanno dato dei… sottoposto dei documenti.>>

P.M.: <<Come parlavano queste persone?>>

Teste WAGENSCHEIN: <<Credo inglese ma non… non lo so di preciso.>>

P.M.: <<I documenti come erano? Lo ricorda?>>

Teste WAGENSCHEIN: <<C'era un documento in italiano che non ho firmato.>>

P.M.: <<Perché?>>

Teste WAGENSCHEIN: <<Firmare un documento di cui non si capisce il contenuto credo che non sia una decisione buona da prendere>>.

P.M.: <<No, ma le chiedo se ha chiesto anche qui come nell’altro ufficio, di avere una traduzione.>>

Teste WAGENSCHEIN: <<Non so più se l'ho chiesto.>>

P.M.: <<Ha firmato qualcosa in questo ufficio oppure no?>>

Teste WAGENSCHEIN: <<Non mi ricordo se ho firmato qualcosa.>>

P.M.: <<Ecco, durante la sua permanenza a Bolzaneto, le è mai stato chiesto se voleva avvisare i suoi familiari o qualcuno del Consolato circa il suo stato di detenzione?>>

Teste WAGENSCHEIN: <<No.>>

P.M.: <<Ricorda se durante la sua permanenza ha chiesto espressamente che non venissero avvisati i familiari e il Consolato della sua….>>

Teste WAGENSCHEIN: <<Non ho mai detto niente del genere.>>

P.M.: <<Chiedo di essere autorizzata a mostrare alla teste assistita il documento DAP 222, così numerato, e poi anche il foglio per l’immatricolazione relativo alla teste.>>

PRESIDENTE: <<Il documento di cui il Pubblico Ministero chiede di essere in esibizione al teste sono identici a quelli versati in atti contrassegnati, uno, quello del DAP col 222… anzi, entrambi col 222. Si autorizza il Pubblico Ministero a rammostrare i documenti.>>

P.M.: <<Grazie Presidente, allora se la teste li vuol vedere e dire se ricorda questi documenti.>>

Teste WAGENSCHEIN: <<Quello con la mia foto, di quello mi ricordo, è quello che è ho firmato nella stanza dove sono state fatte le fotografie.>>

P.M.: <<Quindi se ho capito bene, dove c'è stato l’episodio del Poliziotto che ha detto “thank you very much”?>>

Teste WAGENSCHEIN: <<Esatto. L’altro è il documento che mi hanno sottoposto alla fine.>>

P.M.: <<Nella stanza “matricola”, diciamo?>>

Teste WAGENSCHEIN: <<Sì.>>

P.M.: <<Ricorda se questo foglio in quella stanza fu scritto davanti a lei nelle parti scritte a mano oppure no?>>

Teste WAGENSCHEIN: <<No, di questo non mi ricordo.>>

P.M.: <<Non si ricorda. Va bene. Volevo ancora chiederle poi, in questa ultima cella dove è stata portata dopo la visita medica, in che posizione stava?>>

Teste WAGENSCHEIN: <<Per quanto mi ricordo abbiamo potuto sederci.>>

P.M.: <<E volevo ancora chiederle se ha sentito rumori durante la sua permanenza a Bolzaneto.>>

Teste WAGENSCHEIN: <<Sì, ho sentito delle urla.>>

P.M.: <<Dalla… per quello che ha potuto verificare avvenivano nella sua cella o in altre celle?>>

Teste WAGENSCHEIN: <<In altre celle.>>

P.M.: <<Ecco, volevo chiederle quando è stata accompagnata al mezzo che l'ha portata poi in Carcere, come è avvenuto il….>>

Teste WAGENSCHEIN: <<Siamo stati ammanettati a due a due.>>

P.M.: <<Lei con chi è stata ammanettata, ricorda?>>

Teste WAGENSCHEIN: <<Mina, non so il cognome.>>

P.M.: <<Sa di che nazionalità era?>>

Teste WAGENSCHEIN: <<Credo che sia spagnola.>>

P.M.: <<Ha potuto scambiare qualche parola con lei? La conosceva già prima?>>

Teste WAGENSCHEIN: <<No, non la conoscevo prima.>>

P.M.: <<Poi è stata in cella con lei in Carcere oppure no?>>

Teste WAGENSCHEIN: <<No.>>

P.M.: <<Ecco, poi dove sono state….>>

Teste WAGENSCHEIN: <<Era un grande bus e c'erano delle celle dentro e siamo stati messi in queste celle e poi è partito per Voghera.>>

P.M.: <<E’ sempre stata ammanettata con Mina?>>

Teste WAGENSCHEIN: <<Sì.>>

P.M.: <<Non ho altre domande, chiedo di poter mostrare alla teste alcune foto di persone arrestate in relazione alle dichiarazioni.>>

PRESIDENTE: <<Si autorizza.>>

Teste WAGENSCHEIN: <<Valeria.>>

P.M.: <<Bruschi Valeria.>>

Teste WAGENSCHEIN: <<Anna o Anne.>>

P.M.: <<Quindi aveva detto la ragazza in cella con lei?>>

Teste WAGENSCHEIN: <<Sì.>>

P.M.: <<Quale di quelle a cui aveva fatto riferimento?>>

Teste WAGENSCHEIN: <<Quella a cui avevano rotto i denti.>>

P.M.: <<Kuscao Anna Julia.>>

Teste WAGENSCHEIN: <<Questa è Laura>>.

P.M.: <<Si tratta di Jeager Laura.>>

Teste WAGENSCHEIN: <<Questa è Kathrin.>>

P.M.: <<Si tratta di Ottoway Katrin.>>

Teste WAGENSCHEIN: <<Questo è Simon.>>

P.M.: <<Schmiederar Simon.>>

Teste WAGENSCHEIN: <<Anche lei è molto ferita con del sangue ma non mi ricordo più dove avesse la ferita.>>

P.M.: <<Non ricorda dove l'ha vista?>>

Teste WAGENSCHEIN: <<Credo nella cella di Bolzaneto.>>

P.M.: <<Baumann Barbara.>>

Teste WAGENSCHEIN: <<Lei era anche con me in cella, nella seconda cella.>>

P.M.: <<Quella di sole donne?>>

Teste WAGENSCHEIN: <<Sì.>>

P.M.: <<Ricorda qualcosa, come si chiama?>>

Teste WAGENSCHEIN: <<No.>>

P.M.: <<Si tratta di Weiss Tania.>>

Teste WAGENSCHEIN: <<Mina.>>

P.M.: <<Quella che è stata quindi tradotta con lei, ammanettata con lei?>>

Teste WAGENSCHEIN: <<Sì.>>

P.M.: <<Si tratta di Zappatero Guglielmina. Chiedo di essere autorizzata a produrre il diario clinico, se non è presente.>>

PRESIDENTE: <<Il Pubblico Ministero produce il diario clinico relativo alla teste redatto a Bolzaneto. Le parti civili hanno domande?>>

AVV. BUSOLI: <<Soltanto una signor Presidente. Volevo chiederle quale era il suo stato psicologico quando è riuscita finalmente a tornare a casa.>>

Teste WAGENSCHEIN: <<Lo stato era molto cattivo, ho avuto bisogno per tre mesi di un’assistenza psicologica per poter elaborare tutti i fatti che erano avvenuti.>>

AVV. BUSOLI: <<Non ho altre domande, grazie.>>

PRESIDENTE: <<I difensori hanno domande?>>

AVV. PASSEGGI: <<Avvocato Passeggi, parte civile Anna Julia kuscau, sono qui. Intanto buongiorno. Ascolti, lei prima ha parlato di Anna Julia Kuscau e adesso l'ha anche riconosciuta nelle foto che le ha mostrato il Pubblico Ministero.>>

Teste WAGENSCHEIN: <<Sì.>>

AVV. PASSEGGI: <<Ecco, io le chiedevo: è rimasta a lungo con lei la signorina Kuscau?>>

Teste WAGENSCHEIN: <<Dunque, non mi ricordo quanto a lungo sono stata in cella con lei però mi ricordo che aveva problemi con questa ferita alla bocca e che tutti eravamo molto preoccupati per lei perché pensavamo che avesse bisogno di un medico.>>

AVV. PASSEGGI: <<Quindi era molto sofferente?>>

Teste WAGENSCHEIN: <<Sì.>>

AVV. PASSEGGI: <<L’è stato prestato soccorso, assistenza medica nel periodo di tempo in cui lei l'ha vista in cella?>>

Teste WAGENSCHEIN: <<No.>>

AVV. PASSEGGI: <<La ringrazio, nessun'altra domanda.>>

PRESIDENTE: <<Prego Avvocato.>>

AVV. BIGLIAZZI: <<Avvocato Bigliazzi per la parte civile Simon Schmiederar. Semplicemente una domanda, ha riconosciuto nella foto il ragazzo che si chiamava Simon?>>

Teste WAGENSCHEIN: <<Sì.>>

AVV. BIGLIAZZI: <<Lo ha visto in Bolzaneto?>>

Teste WAGENSCHEIN: <<Sì.>>

AVV. BIGLIAZZI: <<In che situazione lo ha visto?>>

Teste WAGENSCHEIN: <<L'ho visto in una cella.>>

AVV. BIGLIAZZI: <<Ha visto come stava, se era ferito?>>

Teste WAGENSCHEIN: <<Lui stava evidentemente male perchè aveva una ferita alla testa.>>

AVV. BIGLIAZZI: <<Era costretto anche lui a restare in piedi o avere comunque… ha avuto qualche trattamento particolare in positivo o in negativo che lei ha visto?>>

Teste WAGENSCHEIN: <<Non ho visto che avesse un trattamento particolare.>>

AVV. BIGLIAZZI: <<Quindi restava in piedi anche lui?>>

Teste WAGENSCHEIN: <<Sì.>>

PRESIDENTE: <<Può chiedere quando l'ha visto… innanzitutto se era nella stessa cella o in un'altra e in che occasione l'ha visto.>>

Teste WAGENSCHEIN: <<Non mi ricordo più con precisione e infatti prima mi ero confusa e l’avevo indicato come presente nella cella dove in realtà c'erano solo donne, quindi penso che fosse nella prima cella.>>

PRESIDENTE: <<Ci sono altre domande, i difensori hanno domande? Va bene, allora possiamo far firmare la piantina alla teste.>>

P.M.: <<Chiedo scusa, del diario clinico produciamo questo che è più completo, perchè è dell’altra parte, del Carcere.>>

PRESIDENTE: <<L’udienza è aggiornata a lunedì 30 ottobre ore 09:00 in questa stessa aula.>>

Fine registrazione

La trascrizione è composta da (spazi inclusi) 106.355 caratteri.
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